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gua pi^ puro,, pi^^g•gi|e^,m._ 
Pattfaal? guisto, i)6f(èlto, ooirta-

Biaparttt la. Oamera alupcoboiUca.. da 
alouni (sh« dopo poche Cedute, aarà solollia 
per le elezioni generali. . ' ' ' 

'Veramente iSarebbB-.tettipt) che slitm' 
tasse cdlle'dlezioni di ribatteseare il Harr • 
latne»t» .per dwgli.iYtta no^elltt e»ba-
razzare quella, zavorra .ohe .ha finito, ol-,-
tre a. dissanguarci dilapidando le rlsotseì 
dei oontrìhasnti, per-aoredilare •la isti­
tuzioni., ' , . 1 .. (.1 

É evidente la necessit,̂  di Infondere' 
un san̂  
sendO I' 
g'"'"' ,1 . . .., 

In ' Etpparedza/I il ministero ed il IRG-, 
pretis si dicono soddisfatti della graiide 
maggioraazÀj ma.;'«i<infóa8Ì4-ttiat]0VreKii$ 
terreno 'da sotto .1 piedied inooaiinéiaao 
a persuadérsi dia.sono tutti atanòhì,> 
stufi di essere giuoeati e di vedei'é'l'Ita*' 
Ila oramai la nazione più servile 'verso 
i suoi eterni,e p|jiî . ii3ap||,o?bHi.-,nuaJÌcj,'. 
l'Ausilia ed il papa'to. ' i' ^ ' 

Sitjib ad ora il^pvJrnq è riuscito lad 
ipnotizzare il popolo ad à tradjre per­
sino quegli uomini che resero i più se­
gnalati' servigi alta causa nazionale. 

Se il goyerrjo si,deciderà a sciogliere 
la Oamej-a' sarà per dare una aoddijfa-
ai suoi avversari, p̂ r̂suaeo, almeno è 
supponibile, ohe credati di ottenere nuo­
vamente , uiiai maggioranza .eunuca, if 
brida nair istru.?inne, .nelle finanze, ,in 
ogni ranjo dell'am,roin)strazi(>na. dello 
Stato, d̂ Ua giustizia, della pubblicâ  si' 
carezza., 

Le risorsa non mancano ai governi 
che non badano alla .mpf-ali.Jà, chejnji-
tauo i gesuiti, aiìblt>ndtìinar8tasj'mèzzo, 
se giuskiflOi' ilièùe.'^ll gotóriio'.'fl^lte e-, 
lezioni ha"la forzK''del denaro, hàVil' 
giornalismo'più- spudorato, impudente, 
iiienzpgt)iéro,''ohe liàn'ti'ena liìiitópent'e, 
coi denati persino' di coloro ai 'quali fa _ 
la guerra'; ha poi Itt immensEÌ legione' 
degli alti'i'impleftati, sono' a dna'dispo­
sizione questori, delegati,'eioldati di pub-' 
blioa sioureziza, carabinieri, e le prò-' 
messa di impieghi e le min'acoid di tra­
slochi; di destituzioni ; mentre gjli elei- ' 
tori non hanno per lord conto che un ' 
voto da mettere nèll' urna e 1' accordo 
fra di essi nella sc'elta dal candidato è 
la loro associazioni oper&ie, non ohe 
uomini liberi. Indipendenti, e iHnsegnai-
meoto e la parola d'ordine del loro 
veri e diàinteressati amici! ma' il, go-, 
verno ha poi un'altro ripfoV ô, nella di», 
sunione della democrazia, esse'ndo imb-' 
sta sempre dissenziente e'non' sa m̂ V 
saorifloare una idea, una proposta è si 
combatte ' co'SÌf''à baièflpio sempre dei 
candidati'go'^érnativì." '' 

Nelle elezioni geuerali^-bisognerebbe 
che il partito liberal?, ji,^ffleitassa. al­
meno su di; ,alsj(iài, |ifci feri, oiusai.'cdr 

-imstmin-os* 

Li IMfM MIrpMGip 
DOLORE, AMORE ED ARTEl" ^ ' 

mî ne*'ed'lnigrdsisare la falange dejla op* 
'jotìIz'foBa. ì ' ' • 
' In'ItaJjiS l.è èleziìini'generali poco dl-_ 
'•vê slmatfÈe dalla' Francia, 'dówebbard, 
basarsi''̂ sullS" politica oolohiale'ohe dà' 
tanto 8 'parlare' e su', oui ancora non h | 

• fatto èondàoera II'govarn'o, le tìne Istltu-
ziojil'',' 'hèllà 'pdlltioa-' religiosa ISi-qnàla" 
idal; gòVerlid è fà t̂» nel Senso più «Pet-
tacàwtiS •' reaziénai'io',' ' adendo apei-ld le, 

' (iorte a tutte le corporazioni ralièi'dsa ; 
'fatto buoU" Vièo- ai gesuiti, e permesso 
ohe nuovameu,tA«iiatrodi»oattj»in8li''Ì8tfa/i 

• rione, nella polUiosi economie^ fl^janziarla, 
ila qualfe pur;tr(tj|ip,o,j4ydd9'p5iTf,érè ôgU 
occhi, ' énett̂ .iido- in' "ó̂ anipo là' questione 

i,«oojale', l'ii^tórl^"tìòri ;fa altro ohe fov'i-' 
•inàre'ràèridullu'r^j'ircotB^ma'roiò co' suoi 
irattati, 'ópHa',iMp9pte,;jiggrayando poi 
i munlolpll, mettaiidijia lòr'o carico quella" 
spe^e Ohe ' ddvrèbforo "soateherf'i,. dallo 
stato e gettando così l'odiosità,sui oo» 
'tnuni. ' ' • i". 
' Altri'topdrtanti'quesiti si dovrebbero 
presentare di candidati,dagit.'el^itorj e 
ooslrlnga.rli 'a 'spiegarsi' bhfàram'ente', a 

• dichiarare di non deviare dalla linea di 
Condotta tracciata dagli elettori. Ma co< 
testi elettori sarapno poi tali da non 
lasciarsi abbacinarla d.a promessa .di cam­
panile, e non ai lasoieranno imporre da 
uomini di censo araisijrato, non ojjbedl-
ranoo a' •qViég"li'iiiiibrogllóui''dhi3 af fa'niìd 
forti dei' favori accordali a'molti, perchè 
il' governo accorda ad essi di essere im-

ì morali', disonesti pui»chè lo servano fe­
delmente? 
. Frattanto'sulla possibilità di uno scio-
gl|niento -della ' Gamafa, noh -si dovrèbbe 

idarpartitoonOalatìleiilè, piòralménte, p'a-
.triotticamente liberale,' 'Inooìùindiare II 
•lavoro, elettorale? Vi'sono bu'oa'i ele-
•jmentl nel' poptìo; 'iia 'bisogna sape'rne 
.stf̂ ir partito a, questo è quanto riomede 
una u.9n,interrdt,t«,agitt!i4oiietitipiiiaatfto> 

jOabile apostolato oon,.giornali, opusqolh 
jB buon, ijaroatoj con fogli volantil con 
Wptin^S, Avn,.riunioni e ooll'afflratailan 
'mento nel.lq' società oparaiem ,. 

Le parole ne uscivano spiccate, adiHfls, 
ad una, senza' esitazione, o mdnotoijia,; 
discorreva con affetto, |illa,genta r,acqq(ta! 
i fedeli pend6vanoaaile.suelà,b|)ra.'—lì. 
parroco, col capo oh|no, aulla,mano.,de­
stra, aveva tremato un po'.nalvpdar 
che tardava a cominciare ; dt)po cìn^ija, 
minuti, respirò rumorosamente ; Don 
Angelo era salvo, riueciva baue,, sarebbe 
diventato un'predioatore di vaglia; p̂fer 
veniva, in' cuor suo,,fi c^ppellatio, di-, 
condo le frasi che gli arano rimanti? im­
presse, suo ' naalgraldo; trovandosi | di 
pieno accordo' con' lui,jgià cominciava 
a non prenderai più .quésta-,cura, ^erfo 
ormai ohe avrebUa proseguite, b^fi?,,; 
quando gli parve d'intendere della pa­
role nuova; tese l'orecchio ed,un brî  
vldo gli corse pgl corpo, « Oh povero 
Don Angelo — pensò — fa', là frittata, 
"ul più bello I Divaga, divaga I Non '.si' 
ricorda quello che avev,a aorijto cò̂ i 
"eoe ; come farà per riattaccare il fi^Oi?...» 

Ecco ciò che metteva tanta paura,,al 
parroco ; naturalmbnte, par^a^do 'dellft 
rtsurrezioBe, Don Angelo' nominò, la ma­
donna e la descrisse in modo poetico. 

, ' 'NKb'MEDITERRA'NEO' • ' 

it:ite 'CalicioUné., 
' -: Meditai^tmi di uri pùssimislo. 

Un dotale òhe si flrteta uiì'iiecohio, a ài 
palesa pessimista, manda, alla Gazìelta 
Piiimontese, in quattro tratti, un "q'ùàdi'o 
dèlia politica'bi'smsit-okiàna n'é.l' Médit-
terraneo'., '"'•' ' ' ' " ' '• '. 
' ,Più;ohe unb fetudio od Un, apprezza-
'mento-'solla éituazione-'iJrtonte,' è una: 
fantaeia politica, che può avere' fo'i-ae 
del 'vertóSwrtojiliaiiillÈllMntarasBftttte;.'-' "i 

Î e raccomao'diaa'o lBt\l|ttlira>, ,lKiiaid.''ii 
ditazinaete la discussione ai-nostri .pò-,, 
licanti.. ,, . . 1 . • .11- . ; ' 
i»i- I lyi'miÉiÉiiHiimii 11 - I l p«»ÉiM»i«É«ii»ì' 

'se pon ,yerd: « 0 miei ,fra,teUi, alzata,! 
lo sguardo':'là circondata , dai aiknti e-

Vdai beati,, .vadala ..la nostra ipurjssima, 
madre,,,odi oàppslli ,l)idnd,i !C0i^a;flli'dii 
qj'p,i 0 come i isggij.dqija'divina lupe; 

l,%\\ oaoM„a?znryi.e aereni»oqpis la voita-i 
idpj cielo, 'ohe Dìo ha creat.o ;. il, ifiao 
^ipnop, oom,e i|a.v;este pufa(Ì?g|i,.angeli ; 
anch'Elia,.',oi„Jmarda,. oi so.rride .dolcOfii 
imantè é,,dàlle.i,8n6, lftt)bra,egoi;gano par,! 
rfile dj pace,,di .fede, di.jmore ». .,• 

, Egli, i'ijy^qa'di,guardai)) in,.a)to, chi* 
jnava'gli occhi in giù;, la,dascnlziqne^l 
Maria, upi pò,' troppô  m«(lqriala, acseae 
I d'ammirazione li contadini, che bisbiglia­
vano: «Qujint'è bella la, njadoniial». 

jAlcuna vecchie piangevano a calde.la-, 
grime, senza aaper.e perchè, Don Angelo 
non ripafeva lo fraei Imp.arfite a me.T 
mpria,.'è vero; parò, non .faceva ohe 
copiare il.balliaaimd originalB,.,.ohe gli. 
stava.sotto gli occhi. .Dopo questa breve 
digresaiQoe,,recitata eoa tutto l' ardore 

Jjnimaglnablle, riprese la. pradjpa. dpve 
l'avev^ interfflUa, con grande consola. 
.zi.9na'd?l iParfooo, ohe già l0|Credeva 
.irreparabilnjante sviato. Dopo la me ŝa, 
molte .persone lo. oircpndarono.in saori-
a.tia e.'.si congratularono , pel successo 

i.ptjenuto ; rimasti .soli, il .Parroco,si av-
ivioioò.a'Dpn Angelo.e g|i dî ae i «Ma 
,bane,.cftrp, cappellano: me ne rallegro 
.eop vojl A.,dir.vero r-.contiauavaial-
llorecĵ hjo, d^l.pr^te — per un Istante 
,ffl|i faccele, tramare .... 
; '— Qwndo?,— chies? egli, con. por-
presa. 

" Signor DirBlton 
•i della « Gazzella Piejnonttf»,» 

' Supponiamo un latante ohe la Prussia 
voglia avara un pi«da nel Mdditecraneo. 

' Ohe cosa farebbeiy 
'' Anzitiiito, Meuia di bUoa uso 11 farai 
attaccare; l!mbbiama veduto,' deve cer­
care aìjqual nazione' proporre il giuoco 
'delle tre carte. ' 

"Non 6'è la «celta. • ' 
La'YSostft afridàna appat'llèoè tutta di 

fatto 0 ooàreniionàlùante, • a. nazioni 
d' Europa-. ". • i • . ' ' ' 

"Vediams. • • • 
, Toccare alla Tafohia' hoà o' è; a ' [iBn'-
saroi, tanto vale' ft- qiiéMIaMI ''diretta.^ 
na'enlB colle alleate Russia' ed A.n'6lrin,' 
òhe la oohaideranó odhiS' ooila da don., 
.disputarsi ch;e tra loro.' • ' 
... L'Italia, pure alleata..,, pai momento-., 

, La Ortdia sarebbe odidao. 
A Tripoli, a'avrebbe'sul dosso un po' 

di tutti i'Turchi, Italiani; Inglaai, Ft*an.-
oasi.. ' - ' - ' ' 

La Frahoia... non o' è più a scherzare; 
ha un diavollo di soldati 6 pó^hfi grandi 
Bìmpatie in Orienta; ove a' apprezza 
tanto'la sua,utilità polltitìa; 'dar to te , 
ciò farebbe l'efihtto d' una vera perae-
cuzione e d'una violazione di contratto. 

Non resta che la Spagna; si tratta 
dunque di monimr le.eoup alla Spagna. 

Trovato ; Atto 1°. Simulacro, d' occu­
pazione delle OaroliriB',-di cui non a'ha 
'c'ura. Poasidan'za .aenza- oocppazione'ef-' 
fettiva, mel-aviglioaa -apparenza d'in­
genua buona fede,' e' provocazione grave 
alla fiera e valente nazione. 
, Atto 2°, Oi assistiamo. 

Atto 8°. Eapprassagtia dalla Spagna, 
0, in difetto, guiarra cibile. In questo 
secondo "Baso ; -— Poveri noli -^ di'-
rebbero i teneri prusainni, — 'aiamo 
come vedete, beli innoaentèménlè-la 

'Causa dal male; subiremo aanza Ugnarci 
' la conseguenze ed' adempiremo al do­
vere doloroso che c'incombe d'andare 
a,ristabilire l'ordine. 

Atto 4; La guerra. 
Atto. 5°. Apoteosi. La virtù iriporo-

nata aila Majorohe. 
''.'Ma'la, guerra ha'costato gli occhi 
delia testa; e alla Spagna a cui non 
,fì vuol che del bene, non e' è da pen­
sare a chiedere un rimborao; Par-
cóntro o' è il Maroóoo 11 vicino- ohe non 
fa niente; e un po' più distanta', che 
cosa può far delle Canarie,' la'Spàgna? 
RlpenSandooi bene, oi sarebbero pure 

"]e, Antllle, ohe'son'sempre''at'ate' d'un 
,̂ ì, grave imbarazzo a quella cara' na­
zione. 

Nè'8''abbifi a atupirsi qualcuno che 
1̂  stagiona sia cosi avvanzata per una 
guerra;, la località*è delle meglio espo­
ste e adattataj molto, per una gentil 
'òampagnetta'd'inverno.' ' '-

Moralità. 
'Guài-dlamoéi-, noi italiani ''dalle na­

zioni o|)̂ ,,««iqaua ; il giupQo (j^is tra, 
carte. 

Asaistiam,a e ^^gaiam.q, QOfl ' almpti* 
ed interesse.il rilevanaqt^hdl ..queiatf! 
tiara,Francia,,qhe sarà jseiiip.ce eguale ^ 
ad atessa, a eli' è qui posta coma nn 
faro ppr la, .salvagnardl». ideile.< raìize 
a' Europa. , . . . . . 

Sopprlmpta oggi la FFaiìfi.a,. domani, 
avretp |a,Pr)issia..a,Trieste!,e,in illllri». 
edili cappello,diiG'?i?R9f. rl.forsiato in 
'({asoo prussiano nel bel jaezzo della re­
gione mediterranea. 

Non pariî Wjî . di .pO|B.dttmani, 
'• ' Latini, atihta* tiritti«'8''BonoJciattloel. 
' Sopratutto non lasciamoot ungere in 
dettaglio., ij ',,., «'.-. , • 1' On-^eotìti(h. \ 

SOVIKÉ'iti' • CKIiKiS^a! 

Innanzi al ' tribunale' ài Palermo id-
«omincìò'la càuaa contro i membri della 
Sooietà detta' la Cel̂ il«,''oampoèlK di 
paiteoohi truffatori estorcenti ingadt! 
edume, come ra '̂oî ^seutànti di litìa.'tni-
maginarlU banba-ftatieBse ' o come àpi-
ritati in relSazione con Dio, dpi' quale 
ai dicévano'-'intimi amici. 

OH imputati ' sono ael a primo tra 
«Rai 11 signor Nidota Mdrada, oh'a è' né 
più' riè meno ohe li ' fratelld del sagte-
tario genatale del ministèro degli li-
terni.' ' . •; • 

Oli altri sono i fratelli Pietro e Sal­
vatore Zumino; la baronessa Carolina 
Sammartìno, F. Longo, Francesco ' MS-
rotta. . .' -, , 1 ,. 

L'imputazione è di truffa, per la 
somma di'iPOO mila l̂ rja. 
' ' Tutti e oinqua gli itaputati avevano 
con mólta àbili,tà organizzata una asad-
ciaziona, 80110* il titold' della Ba'noa. 
Sttint Etienne, banca spiritistica^la' dui 
seda centrala figurava', a Lione, 

E quettt scaltri- illusionisti al. pre­
sentavano dalle famiglie agiate pròpo-
'iieado d'iinp.iegar? ì loro averi". nqiH., 
banca 8piri(istlca, ch# pffri,Ta il 50 per 
cento di lucri annui, o così scroccavano 
migliaia e miglia di lirè,"che andavano 
ad impinguare,.la, ô 8,8etta del presì-
'dente, il patrooioab'rè' Znmmo ohe ora 
riposa il sonno eterno, il quale presi-
denta f»)jev̂ ,|le.,EprĴ lzl9,p.i ^Ì!.|.ool,.. 

Si dieile a tale associasiona'il cajpaî . 
lare religioso per, abbindolare i ore-

'denti couimiraooii, co.n visioni calasti, 
con gj;ofijz\p,.pon riaujcitazioni di morti 
ed altro, • , , 

Diamo un aaggio (li qp |̂ajB,rib l̂̂ ^r îa, 
riferendo l'interrogatorio 'dello s'te'aao" 
imputalo Morana ; ' 

« Q4n9SOeF0.̂ 1̂ ;,9lgaOlte'aumBWilldì»S«• 
il Moraija,iB îvpai;lava.80veBtaidi qtieaSftss 
banca calesta,'ma io ohe'non sonoia-i 
mante diell.a. sottane, nere, ridevo, ri­
devo, signor presidente, ridevo e loc 
Zummp'.adi Insistere, 

• «Una volta, irritato,. dicev,atni',:del 

— ,0h loI sapete,pure 1 Allora'della 
Madonna; basta, vi siale rimesso .a 
.tempO'ia qesaunoae noiavvids; aampre 
coraggio: ae .ai abaglia, come a tuttl.'può 
aooadere,inonbiaogpa avvilirsi; ma pro­
seguire con. anaggior' animo di 'prima, 
'.',Ha ragione,'oónclusé Don'Angelo, ohe 
'non' rammentava 'd!.r-sere stato mai sul 
ijpqntotdi' confondersi,'ma. npo ardiva 
contraddir il- suo. superiore;i: e poi, le' 
itapte dodi lo - avevano stordltoi e non 
comprendeva' bene ciò che gli dicevano.-

. La famosai predica,.fu'il 'tema di quasi 
.tutti i discorsi dalla gloraatii ; li conta-' 
dini ripe.evano, .alla ' rovescia, la frasi 
.che credevano aver impresse bene in 
mente ; le bigotte andavano esclamando: 
« Oh ohe omenone I Oh ohe predicona 1 » 

^Volando esprimere il maaslmo entusiasmo 
Anche Elvira, Mario e Lita, ne parla-
rqpo a,tavola;; anzi, quest'ultima osservò 
con'malizia: «Al tuo po4lo, Elvira, io 
sarei felioa.d'aaaomlgliare alla madonna!-. 

. .— Ah come ?.,., SI, ora. ci penao : 
iDon Angelo disse ch'ara bionda; e par 
quanto ?. Non itutte le bionde.ai .assomi­
gliano. 

— iNa; — diesa Mario, coni passione 
—. ce.ne sono di brutte, dì belle e di 
bellissime ;.la Madonna di Don Angela, 
deve trovarsi fra quest'ultime ». Lita 
gli 'fece un cenno; egli tacque-a-lei 
parlò d'altro. 

Il viaggio ad Odine, fu un avveni-
mento ; I passarono tutta la giornata nel-
1' Ortanolrofloi àfire .veunero accolta con 
ogni maniera d' affettuosa gentilezze ; la 

' i ' .. • ,. ; , . . . . = 
Superiora ai mostrò aoddiafat.t|j nel ve-, 
dorè eh' Elyira a,veva .jntrodottaj p,oché 
modificazioni nel gestito 'e .uasaî n'̂  D,el 
carattere . dplcp, eapansiy.p, qiia»' inge­
nuo, di fanciulla ; quapdd .ai .aepĵ 'aiipno, 
Elvira ava '̂a 'aooô a.,.mĵ Ue opsp.fla.direi 
è chiederà'alle ^ue,,<foiBpaga|e,!.qu,̂ lla 
'giornata,.,s^mbiiò 'a,tî tl,6 un'oija spia; 
la gioviqetta',ne pa,rlò„a ilpngo a aqmp̂ a 
ringraziava l'amica d'averje proo^ratid 
quella'igipia. ' ; '. ' . 
' lut'antd, 'dal pjìitnq giqrno di.gipggia, 
ara'aoorsp un toesa; Elvira si .re^ay.a, 
regolarniente, tre volta al|a aettlRiana, 
a darp, ad Antqniatta le , le'̂ lpfll 'd', Ita­
liano, francese e.imosica; le di)?,pri'ms 
al'faca ĵ̂ no peli' app^r.t^Mqto d§lla con­
tessa 1 m.a per.i' oltÌpia,'dqva,vand,recarsi 
in sala,,dova c'arali p)anpfprte;,Npnio 

'vi ai trovava,aempre, aaduto ip un.vano 
di fliiestraj mezzo. n,a80oa.lp,dalla cortine. 
'Sul p'ripdipio, Elvira np .provò aoggp.-
zion6;.poi, restò.indiffarente'esolo pan: 
Bava : « pila cosa fa li, sempre silen­
zioso ed immobile, quel signor l'fouiof 

iSa legge, jiov.rehb? a.n.daraane, P.̂ JOB̂  
lo dia|urbi,an}o ; ae .viene per aentir (a, 
musica, nipn , flóvrebbe leggere,», E ppi 
óoncludeva; «Mahl....' oi'pe,u?i„ilqi,l. 
•Vada 0 resti, a me U proprio Iq Steajp »̂ . 
Era appunto un sabato; Elvira 'auònava 
con Antonietta e Nonio leggeva, al ao­
lito, nel ano. arigolo,.qnando.ila.maestra' 
fa presa da una violentatpssatitjha noni 
riusciva-a calmare.. .Il giovane''s'alzò, 
.premuroso e disseialla-Borella: «.Corri' 
a prendere un bloohiara d'acqua». La 

&j ' , . . . ' 

,.ml|i,oihi?mp;(R',-BÌ,jOondH|s9, nella vla..-
QtpressIt^JIFf'idi.notte. e.,mi, feo», sallrs 
in unà,oftqa,.ov.e tfvai la S»««wrinoi,. 
,«d.il ,Lpngo,i 1 

. f Le atanze ove io paasai erano vjiotii, 
ppn ,nn mol)lj,e,„nqtt .sna-a^dia, po,i en-
tr^p^o IQ uqa,., oampr̂ i i.offl etavft un. 
.altfire., ,.' ,..•; i, (. . , ' ; 

i L», camera,àr» illumltrt^,», giorno,. 
erbata ' di flo?!,, 9., di,qe):a'.i -Il signor -,. 
.Zu^mp ^i iproaif.è jd^vanti,,,«BR, aaora.' 
immaglpe ^d;il»to.i)ò i], roa^is. , ,. . 

i QijaWp .-p' in.taas iHflà „yooe, ,ob9 
parlava. jD latino,.tutti pa,dAerOi«vppnti. 
La bacpofm,, di .Samn^artino cadde «•„ 
lo Z«inino„jli;.aoprf,'IqprBd,etti,.oho sru-
un imtjpogllO) .ie ivolpva .daca.vn'.oaloloi 
alla poi;fp, ma, la., 8tqsp%„,yQ0e, grida:-. . 
Moran;», in.,qqpiq,,dn 15io„fftfm»tlii,noa . 
'tónp. ijfl. dJRYolo,- ma i.un', mlniatr«idl 
Dio. ' . , , . . - . 
. «E qui.iopfljlpolò.,iWftìftlaatroooa in.', 

t'atìnq ohe ..duri) tutta,ila. notte, ed.ao! 
bnnzlò,|,,tei;remetij dlvfeohla, er.avamq*,,, 
al 1879, signor presidente, il colera ».^, 
Napoli ; nel 11894„|y. ,|baROO, delle itruppo ,ì 
in Africa iBd un (.flagello nel 18S5 oh,a. 
si dovrà ivcriflcfira in Italia, ma ne 1 
'aàrà preservata ^-iSi.olAa.. 

«Ergano della profezie, a si anno < 
,'avverjate.. , . 

< Sul far dei giorno ai aprp por in-
'oanto la portai ed , anziché, trovare un 
corpoi.nmaopiitr^vo.... un», mensa im­
bandita don,tutto.! il-,ben, di Dio e la 
'damerà,tappezzata, di. fiori (di cui lo-
acaltrqi>imp,uta.tO'Prefienta la reliquie),. 

«lo d'allora diedemi anima 0 corpo.,. 
alla Società, dppq tutto ^quello che a-
yev'p vieto ed''Jim'éad''e''tàtìtW'a'dudià ed 
affezione aTpvo.iiali.praaidentej- ohe lo 
chiamtLVot papà. »i 

Oli altri'imputati, super giù si fanno " 
credere coinè,,tanti) spiritati e danno 
tutta-laioqlpaitei gettano, tutta» la re>" 
sponsabilità al presidente" Znmmo,. ohA'' 
oggi ;noni può. plùi rispondere! di' tutt» • ' 
quallaiiimbroglUsfiieHe,. . ' ' 

Si passa; all'audizione', dei'querelanti, • 
fra i quali compare il signor Aieasan» ' 
dro Senas... 1 . . , ,, , 

Qualcuno/del .pubblico "riddi- nfa, egli' 
si rivolge al presidente.! > tutto', sulle" 
furia : i, . 

— Non solo sono alatodei!ub.ato, ma"' 
jaî cha canzonato adesso li... •Ia.pregd;*'dl 
non far, ridere il. pubblico, altrlmohtt '^ 
me ne «vado. ' .., ' ', 

Il prasid^nt'eulo oompatiace' e lo prega, 
di sedare. ' ' ' ' ; ' ' ; 
j 11 • Senes .mlBnzioBamenta- raeobiita 
000)8. il Mòranai 'ébKà l'abilità- dil 'elcSrao-
cargllTlife '7000 parCitùpiegirlÉl alli'i 

' banca-OélflalS. "'"( '.' 
i • Il Motanias A'\ Questo, puutd ìiB^énoa» 
mentei.doùsnda adigadsuiS qualéS-'ô n- • 

loetto'.églHabbM lo in^ttiaio, , • 
USemsÀ'— Ho'.'l'oplnionàJloKb lai; si.'. 

. gnorr Jtféftians,', è'' un- gràhr. truffatore.; • 
scusi tanto... è la mia oplùioséi 

funpiî m^ .u^d. toatq,; benojjèi ^Ij^ira,!?,. 
faoB8àa|0̂ l)inp,' di' re,8{fi.ra'; eglL^edefle,' 
fam.igiiftfm^hte,' prqe,sq[f l̂ i .^.g^ard^Bj,', 
dqla ,flj_aa,ejàj;jrriidep^p,..dìdava,.oqllaag».) . 
,vpce lenta; melata,, iroulóii':. « Î a 'ved'a. 
'un po' 05;ra,aigijnorl!Ì,aiqhdtd.saa inajsta.tit̂  1'-. 
,5a raffre44i?"!'e|':'....' No?;,,,,I^unqne è'dpn-' \ 
.vplaiv ;̂ prend ..quaiche.calmsnte, qualq|e . 
riptre8cahte,...'va bene? Ecco l'acqua.I f,. , 
l̂ à tqUie J(l| pjimpriere, e la gi;̂ &an'tò ad .. 
'B|vira,. con' 'à'ttp.. lezióso; poi '|(d^oò à) 
s'uo ' p'o8t.d : (teneva, il libfp,aper|p, (lini. 
flzmU}^,Ì!ft^ non lèggeva (B,-|8ul a.uo -irollq;,,., 
slàvalp,', qrravà un. sorr̂ ao,(̂ i aoddî te-.,' 
zlpne.'.Qi!.ando,-.lj.jmaaqtra s'oesenlp.|cpW._ 
lo trovò, fql pianerottolo j,-pyl..'ps(s3 |̂! '̂, 
vicino, pf?s(5v la sua ,m8Ìp,o,..q%lt̂ j'non, 
fu in tempo a ritirare e gliela 'strinse 
cpn forza i'El'virà asfoStì; illòntahaiidott 
e pensò: «Ohe acipppo.l.». Nonio atott.e ;. 
a guardarla, ,ppi, ^orrJsd, ..qon,. fino -aar- , 
oas^P,. op,n)aisap^ya,a95rider Jui,,,ai liai?i() 
1 baffi, a .dî sqii «iLa ; 8q!pplic.iptta pot,, 
nJìnW.a. aitisy^gliarsi»,. L'indomaiaii.flella. 
•paa?eggÌBta.inol,duo (rateili, 8,'imb«t'tè*ift 
Noiilo„.chaj face una grande,,8aapp,?U4at. 
ed Elvira,^rrp.ij8Ì,di,nuovo, mastra. Lita 
là, guardava senza parere. 

qoq Angele oammipavatsu eig'tùi.p?! 
^tindlto; l'Assunta .apin8.e.,ijn pochino la, 
porta e, messo il voltq giajlQ.i)aUa,;fes,1 
sura, gridò: Don. Angelo, d| sull'uscio 
ho veduta sua sp"re!là'lìhe''vie'iìi8. 

I —MiPi'DIo! Se fosse imoBtot,.. dite, 
dunque. Sunta, i.morto? 

(Coniinm) 

.-. '!, 
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l ì l ! processo durerà molti giorni es-
StóiiìdO parecchie la vittima di questi 
ffruftatori.,' ' ' v'/' 
Ì;>É8BÌ si «ratio «t»})llitl^dèi^.bi^nì «ti-
Ipiidl; tó èMmpi0f'.il!||Qrànà,;ne';i«^9ta 
ÌipC'̂ i'-'7B0i,llrB :meiMil(,!j; ij Jsittì-i'dS. 

f:f. '"^''.''MlìmcioiiaimiàmMù.:!' ni: 
sVll; miBiitero del: Jasoro si è glabri' 
5î 5ltò dâ  qttalolio tempo a tutti i mini-
ptè'Iv.ftW.ttshà •prosaredauo. in.modft.iofta-
5 r̂;6(J,i||tetàlwft,;8!anohpiìC»:?|ltttl!4lla.Ra-;:: 
'sitóaèr|fcf[wiai>»ie delloStato-ilreSÓooiitO' 
Jifèli'jàtertìizio précédente, le_propòWe pel 
vWltìtótod'WfestateHtò'lSS^Sltié'aiaèllè 
ij^i-alf Mtftiiólò. di'-pfevWdi)ff à896i;8f ì'"'! 
|iiS;'ÌBlte:''i'lSfffli{e; àoilò -'giS' ' piàrVtóiite •itti'" 
i^tiìstera del i'esaro e alla RaglbdèiHa' 
ggàoiM'àié.•,;•-'''• '' 'i ^'- '''''i'f'; ''-:' •T,-'-
fi-t;;liefjifoìiòate •'Ai 'attmBniis'ìotfmB' eftì dà 
Sjpi^eaersr' ànoliè per''i''dtìinoél'tt frasi e* 
!|tór la raoopmandajitoai tolta dagli ;OD,' 
Jpàpr«tÌ9B-MaglltólJ'tóiió'!'ìieoW8:Ì!* {ler 

l'spiHitae '̂presatMihà ì̂nsigiiiflóatìl'" "•' ' ' ' 
SÌ;5EJ«8'si- riferÌ8«lio''|èi; MlStóilb di a*»' 
IQ^iiàinentO:8/leggi'%B(ifaii|;ieiÌé'^;4Wir 
iJiÌMir fti=ipoàM)ìle tieWi;;66M^àSi'fsiiatiW 
tStall-tìi^lirMiàtflàW'«tìtìe'"6llé" Kiniib; 
KWiSzltinà :̂ Éoi i>a'àiS»i'"ltSnzlàmètìti" per' 
|;Bi»gglori:9tttra(tìi'S"!!prdlev4ìiaiii'b<ibt)l|à;; 
||»iii\ toiidi'-di ; tisWv'a'jiet'là spetó'̂ iblJlii'' 
gjgateri». tf ' (ier?lB'Spese Infpréy istéj-a linftg-
llgiòrl .spese^ldo^ute '̂a' • J(itli*'tìitóy||,;ii()iP' 
pspràTediWlI'glla' data'dbli'itiijiroWijlbaa' 
lldegli stati, di pmislone.;, ". ' •/ ; ' ,i' 
fSr̂ ^MtJit •SftrauiAtfi-àiatìiéS8e"tt81'blìSnòto: df 
gìissestaméttto^'IpeSefiliefsiJritarisotó ài; 
IfÉiovl-orgaiiioi. od'a> V r̂ia2Ì0iii»ai,'qu?l!Ì-
ISBSiatedti.'"''"; " • -'"'i'S'- '̂H'iVl'-tì;'",•''•••' 
:8:SV • t e ;altre pfbpdstS - giobijeìt'aènó' '>{ék' 
iglraw,! par'óui *ìl •bilaiibio 'di Jassèita' 

•meatòipotrà eaaaré presedtato'nei 'tèf'" 
Sjialaa stabilito dall'a;rti 27: della'legge 
;;:;iu!la'J:tìoatabiiità. geasràia 'aello Stato 
p cioè nel mese di noTaiabre, nel :qùaie il " 
Winiaistro dei Téioro detre'ijirèsenlàreltì 
i(|'arlaiaentO gli stampati, li: bilaifèib'dì 
gif revisiona dell' esefeizie <> segiieiite/' 'un 
:!':pcc!g9tto di légge per-1'assestàiaentb dal 
?:;; Wlanoio preveììtìyo dell' esaróislo in corse 
Sii il rendìcoato ':èaiierale 'dell' efaM0 
Ssoadato in giiigne :̂ •••:•' v ' : ' / ' : •;• 

i;| : ,:: L Gii onaij^tói.1»; iìàiio,r ,,̂  ;'''i 
>,;; Dal riparto :degli:analtabeti. par prò-: 
• ,vìnoÌ8, secondo i e8n8Ìmenti::;dBÌ,i 1881;' 

J.i'isaHs' ohe la dioluttsioni piùisenslbili;; 
•*non: sii «servano in 'quella dove:l'4atro-i 
f'ziione era mano diffusa,' e: quindi.pi^ vi-: 
:'goroso= avrebbeidovutolessare l'inàpnlso 
:3ato gii' istruzione elemeniara ;iia» bensì 

giù quella che fino dal ).l86iv::avèvano: 
-fornito. il, numero ;niiuore di ànàifabeti. 

; ; Iprimi posti nella :dl£fttalon»; dell'J-' 
Wtruziona elamentare, sono, tenuti :da|i 

1 Piemonte, Lombardia;:Ligaria!e Vaneto;! 
'.gli ultimi dalla Ba8Ìlicatat<Qaiabriav, Si-: 
: oilia e Abruzzi. . , 

Diamo le .proptìrzipni degli analfabeti: 
mal ISSly-afoza ,.distinzione) d'età,.'.su; 
100 abitanti; :in fiiouùàjidelle irpriacipali 
proTiooie del regno. Si::noti olle lai;me-i 

: aia par tuttodì regnbuèisdi.i67,26i::'i: 
Torino'34,98 ~ MÌlano 44,19 — U« 

?' •vorno:50;a5-—:H^eronii::64,78 -^, Bò-
' logna:62,Ol>;r-TJ,RQl04 68,>10:-*̂  Fi'retize 
: 164,40,^ Modena 66,08 Ŵ  NapSli !70;B7i 

— Parma 70,61 — Ferrara 71j29>~ 
' E«venna:7i(34.W ;Anoona::72,76:^ A-
V reziio Ì7D|85: JT-, Eorli •,75;87̂  4- Palermo 
:;: 77,93 — Salornor82,§0^ii BàM, 84,16 
; -—Messina 8Bil5)i-i.v»pataOsàro 86,00 
:, — Caltanisetta 86,30 ~.:Potenza:87,38 
;.;;:— Cosenza 88,27v.:'. .:::•:"!,• ':'.'. ,y;\.-u 
V' pfifconadunjjmmerojdliattalfabetliinfe'. 
T: ribré. alla mejiit'gànarale del regno il. 
/ìKiemonte; Ec(mbtiraiaj,l!ii[^nr|a,'::'Vèiietb,' 

••, Romagna,' ToS"cii'nà,;'''tóperanb: li;''meHìa'• 
;: il' Eniiiliai ;Umiyri '̂ ^Mà'̂ óhèì, Oàm'pàniaii: 
S : Sardegna'; •'Paglie/';AbriìMÌ Sjitóli^; Si 
: .oiila, 0_àlabrla''e'Ba4iliéata/' ' '> ; ' • ' * ' ' . 
;: : :-• .Vediamó'ùr'à là. pròpb'rzibbè'dèèli'Sansit 
f fabeti presiMii oomplèstó; ogni''100^am-: 
'•tanti n9Ìléfprintìpiiiii'(iìftà,;eji5oluòglii'di: 
••::''provin(jia':':-''' '•''";'' ' ' '"''•.'•' ••:•••••';"•-:'' 

Toriuo 22,65.:-i 'Milane ;'a7,B0 ' i -
' Genova 36,31 — Flitenza'37;28 —Bo-: 
; lognà 89,14 —/Bibtnii 39,27:—-Venezia' 
', 42,18 - ,MbdeoA46;94 ^^r^erràfà 65:o2 

~ Cistanzaro 70,21'—' Ra'vebhit 70,85 
: :— Forlì 71,29 ^ Ar?zz'o'71,72 ' ^ 'A-

; : scoli Piceno' 73,70 --,'' Oataiiia' 74,66 — 
:: : Messina 76,96 ~, Oàfeaisèttà' 79,71, : 

':' P^r:.il monumentoSiMitilana. I -. 
':'>, Menotti Garibaldi, coma presidente 
i-delia Società dui Reduci, dirèsse ai Oon-: 
A; sigli Provinciali, ai Municipi, alle Asso-
,-j ' ciazionì ed'at giornali liberuli una oir--
:'s<: Colare per:ehiedere il loi-o eonootso di' 
?¥' offerte aiìoHe' modestissime, onda oom-
;j : piare àlctina opere necessarie a garan-
•• .tire l'inóoliimità dal monumento ai oa-
:', àuti di Mentana. '; 
'• ' A Rema fu già aperta' la sottosori-

Eione e vi figura primo ia listale ftr-
i ma del imipiistro Talgni/" ' " / 

La Bossspna: aonunoia ohe furono ve-
rifloati altri due oasi di colèra a Ver-
no (̂ Novara), a Trivio nulla. 

SI è oonstatato ohe tutti i , essi fin 
bt'a avventiti 'oólbiróno d peifseìné ohe 
ritornano dallàlSrauoia odlattra ohe eb­
bero oontattifjìibn quellip:fluindii;Bon 
trattasi: della ,*!|fodnzlgnej|l|j geri|! ob-
Isrioi de!l'epÌdl|Éà «dillo, «o|p«oaniió. 

In alottnr.-airi'«W''|W*inól|'Oul 
appartengono Mloghtlmb-^ij il morbo si 
è •sVilupp44>^^.4tób!iJi'tÌLii::::boltet,:: 
tino.:saoitario, ;:'• 
'Einora, le j)rb*laeie infatte sotio quelle 

di Caserta,ÀleséandrlàjXìenov^^ì^ota^a} 
e'ParniB,.' ' : ' ; 'V' '-'''^W-•'"'/"'':';' 

Ss Allllnaugurallotie deÌJaittl4tìÌtrài;£?ro», 
•vlnolale-d-'«oitdàli'Otf*ebbe'''luogo" ieri, 
astlstetta grjta follavdl gente. Vi erano 
jialebéhi deputati?»''èpnsigliéri'iióinìihiìli' 
'ej |ròvin0iàll.•.,':..': 
;! ̂  WrltilitìS'.brevemente'''H\ cóiislgliere 
ìli fPirefétlorà ' Bàt'àstó {*er ' J1 •' Pféfótto' 
Bssetìtè•%'Fatìza|tì''labeftte '. funztbiii': di' 
B i t i d a è O . .:.'t'':':.;?. :S,;:^.".^ ,-,:,ri>^-i:i5 f;i,:,i' 

' , La: Mostra' 6*:boniaàiti>b'.'oi'dlnafa' ed''è 
riuscita màgnifloamenté. : , ' • , ' • " 
:. St̂ ne'stBpeb'déV'speoiàìm'éòte la;Bé0ibti|' 

^P'jiiii ;è 'del ' poUî  s i ammiì'àtib ' fcbltii- • 
:'Bìidojii oàVa)U:'!ètel;»fflni!;'I3èbdal','S'''"-' • 

.,à^l|';:i;s;i|,*m 
u . 0«8<itóso(aitone «lafrimoniafe. '' = 
;̂"éoriv:oitó dà Roma'iii'rfitBps, ohe ia 

iVailcàn?»!!^ wRìtlBB 4el '^'»g9Btaf,:jt£stì 
|gi jpronunolàia la dissoluzione del ma-
-tHàionlb -fctt; la d.uohessiiia,: Mercedes, 
.Mal'tlóez lìéfCambbs : a';!! gioyitta iconte 
;dr^aiil'JÌn{pBÌ6','!flgllo .'.d'el̂ ^̂  
'Seiirànti,^,,:,''*'••y,',_:,::;y'7,''''.:,:'..,,/;, " ;,"':'• 
.y Oom'à̂ ó̂.tO:, questo .màtrtì^^ 
fboè tanto,;rumorei:nel 188lj'diedp luogO: 
a Inng '̂sefia:', di (processi. ;'jòteî tati in 
iì'rànbilpin Ispagna, in.lflghìltorra,dalla 
gloWne, e.,tioohissim8. spsa, ohe avw 
«onatatàto .nel diciottenne cpa'te di'Sii«' 
t'Atìtònio delle.quàlltV negati^ 

. sere ;un ofarito,, ' ohièse,, k: .dissollizionèi 
matrlmoniaia invooandb dai Tribunali 
,|inà visita meiiipa deitó sposo .ohe, per 
8bttrarvl8i,..andayà di Fràtibia in Spagna 

'.èl^jioèvèrsàv"..,,-•.'•':''' .;.,..:/'•...'•• '..••:: 

i : Notizie Cùlèriphe. 
';'l:PaHgi5l li 'ministro 'dell'ipternbA 
;pàrtìtp.;Stàsera.. par. ^ Mar8ìglla,,'6 iToloflp 
'̂ 'ìtjhd.e', esàbif!Ìà,re': i''iàvpr| .neéeisàri «I-ri-
;Sàniiffijitb,'r8ppoWa|p;bi;̂ :'di'̂ ^^ 
:;.,;,JÌ»(Sf̂ giÌo ;8.i'Ì5paiflC'deceaBi;vV;:̂ ;,',';.i \ 
1 ::s Madrid 4,, Ieri a : Madrid cast ,13 a 
::deoe8si'9. Nelle provinola casi 2361 e 
:decps8l,776."''..„.i;^ . , •.:':•: 
•fi'tólóheé'. Dàlie dieci di: ierniattlna' 
•alle diBoi"'dì'stàinane, 13'decessi,' '' 

' f 1 m e r c a t o m e n s i ì e ì n Vu-ì 
'gagnA 'òhe ha'lilogb il seco'ndo mar-
•'tedi di'ogni mésp;'cadrebbe nell'8 set-
'tenebra fa9'ta:t)eUa Natività di Maria 
'Vefglbe;''' perciò'' -BieMB': (fasportato-'óì' 
r^ioriUo susseguente, ^ ssltmbre. 
''•.F7iKt^ai'ì'''̂ 8tlèinbrB''j885.'' l'\ ,:', """'l 
.;'..i j '".'••• ' ll'-Studàbbi".''^^"'' ', Vi:.;' 

t ì t / o n s l g l l o C à m n n a l e d i Cif 
I vWale.iLeggiàmo • nel Forumjulii i- ' 

:,! 4 ll:.;OPn8iglip::haiiin8ngurato 'giovadì' 
isarà là':se8sione:d' autunnocolla seguènti 
.deliberazionif MI r :.: : ^ ; : ' ; ' ; ' ; 
iSHa nominato i signori OooaaniiAn-'; 

;.,tonÌo ; e Podreoca Giulio,, con -dieci voti' 
;.8U Sadioi.jot(}ati,v.A8ssaa0ri,eff9ttiV-ì,>Ja., 
sostitiizibne deì"signbiiDpndbitvv, Paolo ' 

.''•e'Moi-gànta Rtiggéi-p;"' ':'''•'•"' ." .''''':'-" 
'̂' 'OìWJà'ilìprbgéfto'pi'eséntàiò dàlliGoiit; ' 

^missione fe(;i;oVlària pei' 'la Aijade'd' 'ào-,' 
cesso alla :Stàzìone, ha''approvalo obb' 
12 :VPti il iegaenfe o'rdinà del:'gibrà0'i 
':.': « Il Consiglio; sentitale;' à'rgol^eata'i• 
!zibIii déllà'Gìunta IhiiaeWtó 'all'attiva-^ 
'Cipriedelle stràde'd'ac'é'ésso alla Staziona' 
ferroviaria sòonsidèràtp^Phe alla; nbininà 
d̂ ellia Gbni'missionb ohe' ha prodotto là,' 

''Rel'azione dello scorso agosto noii'fii'' 
'lèotito ir silo "parare;; delibera di rite-
tìSrè decaduta' la Gòmmissìona stessa'; 
'd';ogni a; qualunque Ulteriore ingerenza'; 
etS (ucàrica la'Ginnta a ringraziarla per 
le' sub zalinti' prestazibhi.''Delibera iaoi-
tre idi nominare ea; MPIW tìna: Oommis-
sioiie di sette membri, àl'qaali sarà data 
facoltà di nominare' ali' tecnico spebiale: 
ed ove fpase nabessario anche un legale 

' per; prbeedere a 'nuovi studi per poter 
propori'e 'bel più breVe tbriiiìne possibilê  
ai GonsigUbuii dettagliato lirbgbttp pei;' 
quelle strade'"d'-àqoesso ché.Vitet'rà più 
òppoptiine'»:' ''' ''•','"• ' 

Riusbirono eletti membri di 'questa 
Oèmpóissione i, sìgnbici ! Angeli' Ó. B;, 
Carbonaro' Luigi,̂  Gboèapoigh Giovanni,' 
Oooeani Luigi, Oostaatini' liorénzo, Mài-
Ioni G. B., Vuga :António. ' 

: , ,Di»iissipm.;' 
L'Asaesaore muaioipale sig. Giovanni 

Manont il quale, per anaianitài avrebbe, 
dovuto assumere le (unzioni di Sindaco, 
ha presantate: le sue dimissioni. 

Pàstano dì Pordenone. Ci 
serivono!'' :-
i; ,La maggioraaza dei fràzlbnistl di Pa-
iiàtio ooti::|tttentibpBtto npilRrileìsi pre-« 
!*»ntd alléVpapntàiiibno 'j)i'òî incialei:jiilj 
'jJdlne: dtffljfiiaàBdb ' il ripài'to dBt{bb)j&! 
'Sjglleri J!Slittbàlf:,ito ragibBe degll;aBfr; 
tti»B|j,;::'8iiie(î iOgnltìlibgola: fissione sia 'eé. 
itfùfliftot^iHpgi'litììitlita ' ••nel ;,,,pomn)iàlb'i 
Obnsì'|tio,,;9^0otì8ejguentB divi9Ìòbe""dei|e 

purM.: . . ' , ,» , , ;>• . ' : ; : ; . , ; . , - . , , . : . , , . : , . , • j..p ^:. •:;, 

j;(ìiiestà giiìsià eipobderàta ,'dpfltaf»^^ 
appoggiala: dall'art.';47 della.'ivigebfe: 

•legge^bttSiàlciB.' pMv: dieSf :IWfti'Sit" 
'.•BSI'vl'''ael'''̂ Ì8stiì~ai*eM»tì;;"o!ie:SfBii'6': 
stroWbfiifeàtt '̂Jlt qljàtirB ;veiiti'''lf 
èìllaitìbni"'3ar:pà"rlil1, ò'nlé,'darà; uiiVin-' 
dirizzo fortb^ e serio 'all.e;doseidi:qiiesto 

iflCmune,.. -'','.:l'-'i^ : ' : . ' ,-•:•'•• ',.•:••• 
I baporiobi'ael''pai'tito'à*versario':ib-' 

,dttsserp;iil;:eÌBdaqp, ajar8i:i «apodi: una 
ipi'bteBtaiaoiitiwija: domandata :riparti-; 
z(oB9, ed esse bpme sempre, abopndisoese:: 

;Bllé istanze dii;que8ti,pooiii,ibhé:opl.lprtt:, 
i atte liba .pptrànno m%i v ràgginhgerè:;]»:: 
d9sid||',ata;̂ ri,pontìiliaziop8 peoflàadpfvpUr 
tteppbidr'esòliiisivisiflb. • .: ' , , ; . , ' : ' : : . 
,V L'opposizione'fitta dal; irazipaUtì di 
:fliecohii)i,,|,|ti,vgrptfca; :e .spli,; ppobissiml 
della,:,ifi;i)i$ioBe.|di; 'PàalftnP,;ioi:edp.:aianó, 
uba dBcinaj è contro ogni diritto,,poi. ; 
ohS ai soli frazipuistl della aiinoraazft. 

: di Paslano era, fatto Itiogpra protestare 
.eentro,la:'cbi9BÌja:,ripartizipn8„j i, :;:.;: 
L Gli, avt^eraariàddusspro motivi: ohp ai; 
Paèjijijesl è:,fiipile: confutai!?, .ediebbeM 
l'effetto di eccitare gli animi del rloor,-; 
rìoorretìti.:, ,.:j.,:„p.;,, ;;,,;-•.,:,-,.;-•. .;.-:s-.;.' 
:L'àntàgonìsiap, fra ladue fràzìOBÌ.è 

;secPlurs,,e: tapltlVlfatti hannp.ssrìamente 
dìmpitCàto ofie -, ffà .queste pppblazipDl; 
néri S mài,'passata una certa Intimità ; 
basti,Jt:,,dirf:'ohp ,per un preteso diritto, 

,dipa8aaggib:auiu;(ia viottola affatto,pri-; 
-,yeta,:sinp dal 1889 aoatanaerb,una lotta 
itobanita ohe,,poscia venne.asappita con 
una itransazibnai dopo aver, esòogltate; 
.tijtte le'stfadà per farsi dar.ragione su 
questo diritto, che.non venne oradutp 
-tale dai.nessun.a della antofitàoui l::cecr 
qhinesi,si erano,'rivolti. ; 
. Pasiapo .ohe : ha: una popolazione di, 

2318iabitanti ,ibft;diritto d| avere; la;sua 
.rapprasentànzjt legale, ad .è poi assurdo 
;il volèràggregat'e.' alla, frazione di :Pa-
siaiio tiìi òoiisiglfere,ohe è di.Cecpiiini, 
., Sa questi fu con: i maggiorenti della; 

rnostra:frazlpne:lp si dava, asoriVerejalle 
,sim'pa,tie,ci>e hanno gli abitatìtl..di,p,a-
.sleiio, iperphà; op( fatto, rioonpsponb.in 
:qbesto.,cpnsìgIiéra,delfatticità, .'e buon. 
:sén8o per,,(i,mpdb d'opèràref ; ...f, v 

Ijiaocpombenza nella :repeuiialezioni 
è lin fijtto, edl l voler' _ricercare,come 
fanno gli oppósi tori," la cause nella poca 
f|dtjcia phb ìspiràvaiio i nostri candidati). 
.'è:un'insinuazione'malizlosa, perchè,pari 
iiidipeadenza di,, oarattera, ,, ed pnestà 
nessuno dei candidati della; lista di Pa-

;SÌBno,:;erft secondo a,quelli, riusciti, due 
,dei;'quàll erano comuni alle dualiste, 
'votata, iii .']" '.' ',.;,.' , ,, 

La ,;sàgaqità, ;ie giustezza di.critarr 
iqpp ó privilegio solo,,di,.ohÌ ha calcato 
,ij biinclil UBiversitari;i nìa,.moltB voite, in 
lineaìammintstrativa.ip.prarcigativa.anpiie 
di ;oh|,, sa : cppàarre ìe, pose,,firoprip,: .a 

; par; cprisègUBnza gffid,atb,.da,,o.ttiroj, in.ten-, 
dinìenti, 'pu^J.̂ essereV'utile; .al .beuessere ' 

,,d.plìpròprio paese. 
', La,.frazione di Ceojjhini per unlungo , 
; ejcPntjnuatp periodo .diiànnt ebbe, sani- , 
i:pte; rappresentaci, nel jpopsjgljo, ,i prppi;i, 
'.ploóollasimi interessi da eìnque, :ppiisi-, 
g|iari,raebtre 'per diritto ,npn ne poteva; 
âyere ohe tre. ' ' .;'••:..,,,;,' 

; Ben a ;i,ragione;. Easianp,;,dpa)a.ti,d,a;,iaji 
ripartizioaà per non vedére rinnovarsi 
'qbestò-"pSribdlbSo''sÌ8tbÌBft''dr'priorità 
rappreBatìtato da chiinbaiina ha ialcuB • 

; d i r i t t p , > : . ; . - ' : ; ;• ' . • ; • • : ' " • : : " ' ' • • . • , . • ' ' ' • ' ' 1 . " ' ; ' 

.iiSe la rappresentanza Comunale;; ohe ; 
loouia SIJVUOI far ;oradere,:àvoa il suo,, 
stato maggiora a :Pasiano;;:noD: diade e-: 
isepuziona.a delle deliberazipniiregolarl 
eil approvate, dimostrò; ohevi danari:dei 
Bpntribuenti aggravatissiini devono : es­
sere spesi; in opera utili; e: di; non eoa-
testata: necessità, cosa questa * ohe ; boa 
si vorrebbe dagli .avversari,: i :quàll:per. 
'.vantaggio, e:favoritismo di pochi travoi-: 
gerebbero il. Comune :.in, una spasa ohe 
pl,trepas8erà le 60 mila, lire non tenéDdo 
calcolo delle addizionali ormai divenute 
indÌ6pensabili nell'esecuzionedi qualun­
que opera pubblica. 
,; Se lafraziono di Pasiano insista par 
la i-ipartizione ha tnttoiil diritto, polche 
deve peasare ohe è< quella ohe sopporta 
il: maggiore aggravio per la,sne,37 mille 
lire di rendila Oansuaria; a le tante 
altre fo.ple di reBdita, ohe la oomplasso 
.superano la metà di tutte le altra frà-
zioai ,minute. 

Falso, e malizioso:è 1' asserire ohe la 
maggior parta dei ricoorrenti ignorasse 
Ip: scopo della petizione, essendo detto 
atto redatto da pubblico aotajo, persona 
di specchiata ,'onestàj e'superiore; a 
qualunque bassa, e .V;ergogno8a. oan-
8"Ura..La protesta degli opponenti vanne • 
Eatta firmare a molti senza ch'essi sa-
passero. il suo contento. 

; Se vi è un mazzo per troncare i dis­
sidi esisteati, l'unico ed il.più efficace 

è quello dalia separazione delle urne, 
e questo lo provano! mPlìi'ébìatìhi di-
visi per prpeedsre alle elesilbèt dei pro­
pri rappresentanti eie aveadb; ottenuta 
la ripartizione vivbùo inipàbe àèoza 
più fljr parlare (fi^loro. tiiE 

: La tanto (lamentata divIiìbÀ^ morale 
non itiafà lubge'afifl;attritli:ei'ifbrae,alla 
i|aoeslt{à dèlléiSiièMrltóehtWdolSOo-
fflSné''èomè 'cliflonp giil "ì)j|btìnàntij pftfeo 
.pe,rò,r.à8eiOurarl|i.:iCbe se : if (iltlmp ;, fatto 
ralyejitssIi-ìBatel^; una Vera giornata ;dl 
feìàti pei^' i"'papfflohi, e labprioai;,àbì-

iàiitijar'iPsìsiatìSiohB 'aa^:'(ànft)'"'"tempo 
agognanij 1'BVVBrfl*8i';dél'ieÉuto iSiBste' 
•bkM«nitfi''».i'':ft'''"r''3*.i'^ .•:'•:;'?;:-.'•,.;_ 
•*'";tìlt":"avveHà1f1 cfi'iàtaltio'' Illiberale," 
edjod|pss,l« misiirii alli»;,quaìtì, :faan0: 
rlpersp rPàsiànegi'j vogUPab forsei.èssii 
ribellarsi alla l,8gge,ohe|.^atpf8aggla'ji 
meBte„prp^edè';bpl,;anó:iXriÌbbloi:^;lìl'' 
*St|enp,àerti :^ha,;là,fi6pótà'i!lpne f*rp-f 

vî oiaiW:.à8siinÌI ed- àppiirati tutticf .fatti-
che tangbnbipèri: .tanti ,ànBÌ ,:..d,iyis| gli, 
:antmij di',q«è8to;,'0pmì(ina,,vorrà' rendere, 
ìgluattzià;Moortàn1Ìo',l'iay,c)p^% rlpàb.i'-. 
zioBà'aìIa.triaggipra.nzà'degli iabit^ 

. d i ' P à s i à n ò , . , ; ;..,'•.•.'• •{> •.,.,'.;..•£' . 

.'j (,:-'..''rf'•'•[•.;; .L:'. '": ' ' ;^ '•':.• Pi^UtlOÌ: 
' •: Vifleti»imOf-'5.mUembre. '•••• 

' Ieri' iMttlbà,li;8l^i^':A;'';tì!i;'(if^ij: 
prbsentàyasl'àilSiStbz'ltobdi'fOdiae pressa 
10 8pbftellò''veàdit'à''biglietti, è'bhiedbvà' 

'à cjtfsll'iùipi^ató' un. bljitlibttò di \ tei^à 
•blassà; per','San' 'Pelagio. ' Sgarbàta'iti'èate 
11 sigijoré rispose'che 'DbB"'sì, diapeaaa-
varip' biglietti par quelltt ;̂ pi;itìiata' ma; 
bbpsì pél' Tridésiiao; :, :''';",';':.„; ;'; ' ' 

Òrà'dbtiiaadaal'il perbbè'qaèl tretìo 
faccia sosta aSan Pelagio,;, .sl|prquando. 
n'ori 81 'dlstribnlsc'obb i biglielti.? ; ' 
• ' Ohe sta ii'n effetto dàlie bontreùzioui 
larroviarie?,'' •; •':•';,,""'.''',•.";.- '',; ;'LÌ;Ì'" 

:'-:>^;-'.-':^Ii''^Cl.t'p;;''''f^v^ 
Soéieitii o p e r a l a s e n e r a l e . 

Domani, dproenipa, alle ..ore-12 merid. 
èobnyooatp'irConsiglio della Società 
operaia gena.rale per ttattaro i seguenti 
oggetti": " , , 
1. :Reaooouto::del .mése, di agosto i, . , 
2. Elàrgizlpne di beneflcaazainel giorno 
' del diepinoyeMmp;anniver8ar|oi : 

3. Relaislonp ,della;rCJbmmia8Ì0B8 ;per la 
. revisione ;.del {tegoiamanto-; iaterno ; 

;4.; Ooiatinibazioni;della ;I)ira^io,paj:. 

;S, Soci.,nubvi,:..';,;.;, i ',4,;;..,.',;;;...;.::,,., 
.:, P a c c h i p o s t a l i . ; Ildirettere-delie 
npstre posta cî  pomunl0(( : ' • ," 

Per ordina itelegraflco della direzipae • 
;geaerale;deli8 posta, da oggi rimàae spp'-
presso, il servizio pacchi, perla; Tbaisia ' 
e per Tripoli. . _ 

P e s t i y a j l ; Donjanij .Gipv.e,.,1?1UTÌO , 
pàrmetteBdo',' iirà'- 4uogb' ' il • 'FbitlvàlV'' 
;Tutto è proptp.: iBOa : maBOa,; ((he ; 11 ; bei 
tèmpo e speriamo' Boa.: maBOhèrà. Per­
ciò,, pittadiBi a prpyÌBCÌ|li ,yi_invitiamo 
a dare la vo8tra""àj)prPVÌÌzfoné'̂ :àfl' ape-
ràtP diligaate ed.iadefasso'dail'Impi'esà, 
recandovi. ini, bupn. nUBiaro alla festa: 

''di doinabi,;.;y"_,' ;'•';,.;.,;'.... '.'.;,.;,;;'.';." 
••li' l^pf^à..poi;',inyit^;''tutti; oolpnj,,; 

che: sl,,féoafo.'lns'ct:iyere;per,'p;r;est5t're la 
loro pparà'a 'favore del festival, a'trb-
vàrsi allcp.re 5 ,aat,.,di,.dp[9aui,,Rll',';iBJ'', 

igiresso ,,d,ei.;'Gî rdij|'p,;ch,e'"gi«;ard^ yiftj.S.;; 
iBprtpibKiio.,/ "';"';;;;', • ..;:;;';';.v[ ;'i, ii' Ì.^Ì, 

; i l i ' ÓKólsnio Jdi i f i e i^nàrd lno 
;.l*arlattl. li ;Caffarò rdivitìaapva-de-' 
isoriyeado il naufragio delpiróscafo Italia' 
..parla.del grauda'coraggio a dalla graade 
abnbgj|lom;.4el..nostra,8v.autiirato;ìccn-^-
òittàdiiib : Beruardi'iib Farlatti, ohe coma 
si sa, balla tVeràba'da, batàatrofe'iàiserà-': 
.ménta' lasciò la''yiù.':'"';''' ' ••' • ' ' ; ' '": 
:;: Ma: qtisl"'Ohe';li'-:gibraalé'genovese;; 
scrive ' iapropbsito'ì*merita;;di ;es3ere"'oo-'-
aospìuto^'e upllp' ripbrtianió;;: ; ' ; ; ' 
• '«Fu; alle' 2'di'notte "del' 19 'giugno' 

n'ora'del disastrò. '.' '»' ' '• '."' ',..';';' 
;; .'('Tra a'osoutìtà'pìu'neri^ ed il silènzio? 
'.più.'jproEpndOj'rottO : Solo ''dàliim.pBotóBb 
mp'Ìimento';d8lìa;Bi8oolilaàe'idàii'l'nfràu-
gerài delle : ;Pnde''iBI i'girtì''d.eirelibé,''e-:' 
cheggiòtremanda.làvoce' dehimbntere';-: 
:« Rottipiamó'à'prual;» '" ' ',''';" "' " 
•'L'ufficiale di guàrdia,li'povefdlBPni-
fàzi, di subite'accortosi delà falsa rotta 
iatraprèsa,'dà precipitoso il seguale ài 
macchioista ; ' " 

: ' — A tutta fòrza'indletrpl 
; Troppo tardi ! un urto tremeodo rbmpe 

'là naye contro, gii scogli ."le oude gor­
gogliando entrano da ogni parte spumeg­
gianti e Balgpbo,-salgono : i minuti d'e-
sistenzài sono contati"; già' ootnincift l'a­
gonia dei naufraghi. ' 

Equipaggio e pàsseggieri 'formano'un' 
spi gruppo di gente ohe lotta dispera-
tàmaatei gli urli;; la grida; spffooano 
ogni tentativo di comando: lo scopò su­
premo è uno per tutti, salvare'se stesso. 

'Atti vi fnronp per' il aalvatàggip, di 
grande erpismo. Si riesce a palare le 
Cinque lancia di bordo in iuarei di su­
bito: sono cariche o la paura o l'egoismo 
le fanno parar tali a coloro ohe.più 
volenti 0 più fortunati, . presero'postp; 
onde si fugge a forza disperata di remi, 

la nave sommei'geatesi. Essa fra,pochi 
secondi, iagòierà bei vortici (atali quanto 
a lei vioino si trova, 

E qui, fra taato: strazip, intrepido 
0PM6 un sup abtenalo guerrierio;' ri- , 
splèadeil ^PmmissarlP di bordo, ili gip.- ;; 
vane :Bflrhàrdifi(»jlarlatMr.aiiigff'anni; i 
Egli riMttne sulla .bave;, ineuràatedlsè;: 
quando già' gli* altfl*'uffl|làil ; siiàfaùp ; 
«Hoatiinati. Il jKflfiS'igloMtl̂ 'IRI'Vptato • 
alla;iabrt8Ì:,se;jpBs?le8a;e,;àiip|Ìate[dpwh?: 
a ragazzi,, òhe.'piàageàdo;grl'da)sb aitilo,; 

ll:Die degli eroi: pare 'ohe lo; asse-' 
condì, iiupì sono «pyruinànl «forzi.; ma 

'BtH|gà'iiia;;nàvé;:,àc|i£pi5ità;;pàntcpi-i;'' 
;.Ì)i|8òtte:|lt;-tlbii:';:ft;ttp,;,e;tó];fa,.(Jisoen^;,'', 
deta; nel atto battello. 
,-, fla|dp;,:e,,p4Bie;«ioul;p» Bt)nnaÌ8oe:8n'--
tOpftijdèlla Buespla'pJdeilB partetìt bofiJbj;', 
d'ufn'''sà[tb è iiéllà raBoia; i; salvati da' 
ltiif'8pnò:22. 
,,( Oh, oòmé il cuore gli batte ooncitàtp;-
;di '|;iPia,iVPgattdo al largo bplle bbóete 
,br4ooial...'; •••.'.•.^••••:i [;--c. •• -
;: : Mftledizibaè I -Lst nave s'àflotfda^pre'' ' 
,plpÌtpjaì- . . i ' i; ';;>;3«?À;';H.. «.'•»,: ;.:';:•'' "• ''• "• 
;;;::r vortifii 'immensi, f̂fusiano («Avìrtù • 
.dell giovane ! ra'ggibiigpBO il fragile'suo 
schlfpj'e^Bel gorga; tutto vlen travòlto 
e spariscei'CoUa Bave in quella vòràgiaeV 
,p(î  dà a: tutti oradelisstma morte,-e' ; 
's^ppltut̂ à' paurpsa ••.;''.-''';'.";•''' ' ".-';•'',';•...: -:, 
'•"• ÌJiB*a 1 8 6 à . )Laveàtù'ra séttinìana 
ipaBleràaub là Visita i 'óoboritti del di­
strétto,,, di Pordenone nei giorui 9, IO, , 
';11,'6.12.';^;;;,';''',,':^;';;;,"-,.' ,;'•";., ; ;';;'':;'';;" 
' ';;3Ì:i:;nieiJca!t«.'d^i»S»l«: Causa' il -
pesllmp tempo,ideila idaporsa; notte il : 
ai;e|cato. .d'oggi che sarebbe'Stalo fiorido;. 
6;oulfaiaffà;,tp in. (oràggi a combustibili, 5 
e sbarsPi.aasai la altri generi. ;' ; 

;' ' 'PànCiMlll -sìùttirrUI; Oggi vba-'. 
Varò da noi due poyàra iaddri tutte ; 
;piabgenti, à raoConfarpi ohe da gitìvadi; 
della presente 'settimana; nàànoànò' da'' 
casa due loro flgliuolatti, :ragazziiiram-
bidue di oìrcà*:aoye anni. ' " ' 
..'Si'ohiamaao l'uno: Orli Audraa di 

Antonio, e lialtro,' Mpro GiovannldiPie-, 
tre; Le rispettiva famiglie abitano in 
Via Grazzano Vicolo dal Paradiso. •: 

Per quante rioeroho siano state fatta ' 
dal rispettivi géniibri, noa si pbtarPno 

lanopra:rÌBtraceiaré"i. due ragazzi, ed è 
ìperoid ohe si fa caldo appallo all'auto-; 
rità, oade riesca possibile di rioon-' 
'durli ia seno alla desolata famiglia. 

' •;; P o m p o ' ;ftìw(Bltì>l, JDalì'.Jnipresa 
; M sir^iSojmSnicigatiì'pm^ 
:;«eM; ;in lOdiiie j'ridèviànib'Sil beguànta,... 
"''avvisò :;;;';', ;,;:;y;';-;';•••::;;;•;•;;;;-;;•:•;•''';-sji|jii§^ 

;Oudé:,preypii;re eventuali équiyboi;ìlfl;5 
^suddetta : Impresa rende notp,.,̂ heì;;bblS'. 
;priinb settembre metto fuori 'di"''èirbplàl;'-: 
zloae'la ;t;ariffa;;an, d';orà; àdo1ita*Ììi'̂  
città, per sostituirne atirà con prezzi 
r idot t i ; ; ' . ' ••;;•'. •"";;;",;' , , ;";;• ; ' . , " ; ' . : 
• î vveHe, iaoitre; ohe, noa badàado a 
sacrifici :e'àpe8e„ ha;di;moltb;auaientato 
il stip;òbrrèdo;funebi:e tanto in carri e 
òavàlll, pome altri addobbi aderenti a 
questo servigio, còse ohe mattoBp la 
Itìipresà; iti' condizioni tali da. poter 

,corrispóndere, tanto .qui, ppnje iB,Pro-
;yiBPià, H'tuttè Ie;;é8igeii«e;:déi tempi 
;aiòderai, anclie pst'agoDandcie a, queiia 
il'iunàcittà dì primo, ordine.' 
; ' Ha" pure ridotto Iprezzr sulle cassa 
Sepoloralrdelle. quali tièup uà vistoso 

,: ; Per l'Impresa 
Èéameìetiòiìte, 

- I l i f i ^ 
I l pi:oce8iso.!|omniarHga. 

':; ; JVejoue piccami rtpeiazioni.' ,. 
''UoiMo 4. Questa causa aoquista ogni 
giórno,.Bìaggio.re:,iuteré8S6. 11;ì pubblico 
;ià':8e^p^;o(ja,,pt|isayiattài .''K ;;,,ì;''"'' 
;•'SAnoh'bggi.a'.àula è'affollata. Il' pre-
SlileBte dopo le sapramebtali parola ci 
f̂ i sapere óhé'Il questóre "teste Sorrao 
non può oggi venire. . : : 
i"Li» difesa, ritauoiido cha ntoUi puoi 

testi debbàasi udirò dòpo il q'ijestpre, 
•solleva UtViaoideàta. ;' 
•::,'1| Ttibuaalei,delibera ohe 8t leggano 
1: documenti sequestrati e ohe poi si con­
tìnui ì'audizioatì dei testimoaì, riservan­
dosi di'-provvadere per gli asseati. ' 

, Dopo la lettura, rlcomiaoia la sfilata 
dei tòsti.' ^ 

L'editore Gerboai conosce la proposta 
Sbmmàrùga nell'affara'Castellàiii. 'frat-
tavasi di uaa iuaraquaslioap di pub­
blicità. Loda ia puatoaiità di, Somma-
ruga Bei; pagameati. Attesta la: sua in­
timità col; deputato Martini. . 
' Segna EttoreSpcoi,, ex-redattore capo 

del JPasoio. Questi pur disipprovando 
l'indirizzò dei giornali di Sommarugii 
non: erode che' se na servisse per scopi 
dlBonesti.'Fu padrino di Sommaruga in 

;'una;partita d'onore. 
La difesa precisa quali ioterrogajioiii 

desiderarsi ifàccìaao ai testi cha var­
ranno:; uditi a domicilio. Là difesa di­
chiara che andrà ad assistere alle de-
posizióiii di D'Annunzio a di Bottazzi. 

h' avv, Coboaviph della difesa si me-
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raviglia della malattln iM D' ArtounziD 
ohe parti da Roma sunlsnimo. Dlae che 
gli si farà riconoscere fra gli altri un 
bigliettiiio che diceva : 

f Dinperatameute presi' sei Uro ar­
gentee che ocobleggiavano ani tavolo. » 
Gabriele. 

Segue il testo : Barabioo. Depone ohe 
Sommaruga aderì a sopprimere gli at-
taoohi contro Morana ohe dov»a pub­
blicarsi sulle FoirM. 

Leggonei le disposizioni di.alcuni te­
sti ; sono poco o punto rilevanti. La 
depoaìr.tone dellit oootessa di Stintaflora 
esclude i ricatti. 

Il presidente snnunzia l'intinerario 
che seguirà il giudice per l'audizione 
del teliti malati: Bologua, Venezia, 
Monzo, Savona. 

Il giudico dico'eh'< vi sarà da girare, 
S.omniaruga replica: Mi hanno fatto 

star termo cinque mesi. 
Aiinun;tla8iche ScurfogUo è oggi giunto 

u Napoli. Sarà a Roma domani. 
Aiìohe l'on. Martini si udrà domani. 

ProverTsi 
E' male aver il male, ma esser burlato 

6 peggio. 
» * 

E' mogiio dare e pentire, che tenore e 
patire. 

* * 
B' più curo un no grazioso, che no si 

dispettoso. 
# # 

E' nipglio invidiiito, che compatito. 

Uota allegra 
Fra le bsracclie ed i baracconi di 

una Flora, Enrico contempla un grosso 
tamburo, e tempesta babbo perchè glielo 
nompi>ri a qualunque costo : 

— Non voglio comprartelo perchè-tu 
mi gonflerestl la testa a furia di auo-
norlo. 

— No, papà -. lo suonerò, quando tu 
dormi. * * * 

La logica, de' bambini — Mamma, è 
Viiro che noi non siamo che polvere? 

— Sicuro, flglio''mio, il signor curato 
lo ripeteva anche domenica nella sua 
predica. 

— Ma allora.,., quando piove, diven­
teremo fango. 

Sciarada 
Or che i bei giorni giunsero 
E il primo s'è vestito. 
Nell'orto già racoogliesi 
L'infero saporito. 
Primizia di stagione 
E' pure un buon boccone. 
Io vi compiango, o semplici 
Qcslie, ohe al mio secondo 
Correte senza accorgervi 
Che v'è un inganno io fondo, 
Che quel boccou pr&cedere 
Usa la morte ognor I 

Spiegazione della Sciarada precederìte 

Dlva-no 

Varietà 
I a g l i de i r e ili S i a m . Pochi 

giurni sono, giunsero a Marsiglia quat­
tro, da quattro ai dieci anni, figli del 
IO di Siam, i quali, sotto in vigilanza 
dell' aito funzionario della Corte eia-
mose Moii Tschan Form e del medico 
ili Corte dottor Jowan, vennero con­
dotti a Parigi per essere colà educati. 

Caaohè codesti quattro figli deb-
lane soggiornare molto lungi dalla 
casa paterna, il re di Siam lor padre 
lion può sentire molto vivamente il do­
lora della loro assenza, poiché, per con­
solarsene, gii restano, tra maschi e fem-
miue, altri diiecento cinquanta figli, qua­
ranta dei quali ancora poppanti-

C o s e < ( ' A m e r i c a . La città di 
Piirkersbourg negli Stati Uniti d'america 
* in rivoluzione. 

Un giornale locale, il Seniinel, ha 
pubblicato un articolo noi quale è detto 
'Ile a Parkersbourg non vi sono meno 
ili cinquecento donne date all' adulterio 
B che su tre altre donne considerate 
«omo oneste ve ne ò sempre almeno una 
ili impura. 

(Questo articolo ha sollevato la mas­
sima iudignazioue tro le donne di Par­
kersbourg ; tute" senza distinzione di rie-
<:liezzii 0 di posizione sociale, l'hanno 
le'.to e hanno dichiarato ohe, se gli uo­
mini non si muovono per vendicarle, 
osse si vendicheranno da loro stesse, 
eastigando ooma se io maritano i redat­
tori dol Senliml. 

notiziario 
Grimaldi a Venezia, 

Roma 4. Confermasi ohe 11 ministro 
Grimaldi, In risposta alle raccomanda­
zioni fattegli, si recherà a Venezia con 
lo scopo principalmente di osservare, 
quanto potrà farsi in favore dell'agri­
coltura e della piscicoltura. 

fi però Inesatto ohe si» certo il suo 
arrivo a Venezia: per il ' 16 settembre. 
Forse ritarderà due o tre giorni da 
questa data. 

Zie riforme di Taiani, 
Tra la riforme per cui la sollecita 

discussione Insiaterà 11 ministro Taiani 
sono prlncipiili, primo; la soppressione 
dei Tribunali provinciali, eccezione fatta 
per alcuni luoghi dove le comunicazioni 
sono più difficili, — secondo: l'aboli­
zione dei Tribunali di commercio, sulla 
quale Taluni insiste malgrado il voto 
di mólto onmere di commercio favore­
voli al loro mantenimento. 

La salute in Africa. 

.Al 'À7 ago.ito gli ammalati nei nostri 
presidi in ufrica era nella proporzione 
del 7. 3 per cento. 

Dopo il venti agosto non si verificò 
più ad Aesab alcun decesso. 

A Massaua sono morti : Pavesio se­
gretario del Tribunale militare decesso 
per meiiìngite, il soldato Napoli della 
compagnia di sussistenza decesso per 
tifoidea. Olivi zappatore del settimo 
reggimen'o di fanteria per emorragia. 

Con la diminuzione della temperatura 
la Salute lu generale migliora sensibil­
mente. 

Conlro i popoli. 

La Tribuna rilevando 1 commenti 
della stampai austriaca e tedesca sul 
convegni degli imperatori nota che si 
chiede al governo d'Italia di associarsi 
più stretlamento alla lega dei governi 
contro i popoli, l<t cui migliore espres­
sione sono le crudelissime espnlsiouì in 
massa di russi e tedeschi che coincidono 
con i baci e gli abbracci degli impe­
ratori, 

Camorrtsii, 

Questa mattina furono arrestati a 
Napoli trenta camoristi che esercita­
vano delle prepotenze sui venditori nel 
mercato del pesce. 

Le Borse d'Italia. 
Genova, 3. — Rendita fine mese 

96,20 — Meridionali 692 — Mediter­
ranee SiS. 

Roma, 3. — Rendita fine mese 96,25, 
— Generali 604,50. 

Torino 4. — Rendita 96,20 — Me­
ridionali 699,60 — Mediierrane 548,50. 

Jllorfini renderà conto. 

Il ministra Goppino Impensierito delia 
bella roba che viene a galla nel pro­
cessa Sommaruga, ha repllcatamente 
telegrafato al suo segretaria generale 
on. Martini, sffincbè ritorni prouta-
mente a Roma per rispondere se. gli è 
possibile, alle accuse ohe gli si fanno. 
Si crede che Martini sarà a Roma tosto 
e cercherà di cavarsela con una lettera 
spiritosa. Però ; I'opinionne pubblica è 
assai male imiiressionata contro di lui 
e poco gli varranno |e chiacchiere. 

Lo nostre navi. 
Messina 4, Proveniente da Navarino 

transitò pel canale la squadra perma­
nente. Il Roma, e 1'.^/fondo^ori! entrano 
in porto ; il Duilio, il Dandolo, di Bau-
san e il Colonna proseguirono per Pa­
lermo, 

Condizioni della Spagna. 

Telegrammi dì Blano rilevano la con­
dizione della Spugna essere gravissima-, 
le dimostrazioni antldinastiche si molti­
plicano, Ganovas, sperando rivalerseue, 
eovcecoitò il patriottismo spagnuolo per 
le Caroline ed ora è impotente a fre­
narlo. Confermasi trattarsi di un tra­
nello di Bismarli contro la Francia. 

Annessioni. 

Coufcrmasi dai giornali ungheresi 
r annessione della Bosnia ed Erzegovina, 
e del sanglaccato di Nurì'bazarj ver­
rebbero annesse come provincia auto­
noma alla transleithaiiia prima della 
apertura del Reichsrath, Tre corpi d'e­
sercito furono ormai concentrati per 
eventuale marcia occorrendo, a Salo­
nicco. 

fica nccstiò in seconda Iattura la tarlfia 
unica. Tutti i voti, salvo uno, sono an­
cora senza mandato. 

I i o n d r a 4. Il Daily News ha da 
Cairo ; Chermaide telegrafa aioenteado 
la resa di Kaesala. 

H u o v a - ' S o r k 4, Gii scioperanti 
blandii delle miniera di Hookspins Wyo­
ming attaccarono gli operai ohlnssl chia­
mati a surrogarli; ne uccLiero 16 e nà 
soacolaroho 500 sulle montagne; ove 
muoiano di fame. 

S b o f O e l d 4. Churchill nel discorso 
pronunciato ad un banchetto disse che 
la questione dell'Afganlstan era imbro­
gliata allorché I conservatori assunsero 
il potere. Dopo laboriosi negoziati la 
vertenza di Zuifloar fu infine appianata 
grazie allo concessioni della Russia con 
soddisfazione dell' Emiro, Spera nella 
conclusione di accordi seri e stabili con 
la Russia nell'Asia centrale, Ooiutata 
che r Emiro è un alleato fedele dell' In­
ghilterra, 

Menomale dei privati 
Banoa di Udine. 

Sttuasiùno al 31 agosto 1S8B. 
Ammostare di n, 10170 Azioni a 

L, 100 L, 1,047,000.— 
Versamenti elTcttiiati a saldo cin­

que ascimi „ 523|600,~ 

Saldo oziosi h. 623,600,--

Attive 

Aziet^sti poi saldo Azioni . . .h, B!i9,600.~~ 
Numerario tu cassa „ 86,707.90 
Portafoglio „ 2,140,611.16 
Antocipazloai contro dsposlto di 

valori 0 merci „ 186,661.65 
Effetti all' Incasso „ 27,830,20 
Debitori diversi , 2,606.11 
Valori pubblici , 717,888.86 
Esercizio Cambio valuto „ 60,000,— 
Conti correnti fruttiferi „ 189,332,66 

„ garantiti da daposito, . . „ 347,610,48 
Stabili di proprietà della Banca o 

Moblglio „ 60,188,04 
Depositi a cauzione di fanz, , , „ 76,000,— 

. „ antcclpazionl „ 656,233.80 
„ Uberi, „ 868,660,— 

Spose d'ordinaria amminiiitrazione „ 'J9,8B6,80 

h. 6,683,296,86 
Passivo 

Capitale L, 1,047,000,— 
Depositanti in Conto oortente . „ 2,857,938,91 

„ a risparmio , 453,193,81) 
Creditori diversi , . . '. „ 18,788,07 
Depositanti a cauzione „ 631,233.30 

„ liberi „ 363,630.— 
Azionisti per leaidui Interassi e 

dividendo „ 2,612,77 
Fondo di riserva „ 132,101,02 
Utili lordi dol presente esercizio „ 86,438,96 

L. 6,688,296.86 
UdlQO, 31 Agosto 1S8S, 

Il Presidente, C. EEOHLER 
Il Sindaco II Direttore 

À. Mascittdri A. Fetracchi 

Telegrammi 
^ M a d r i d 3.1 giornali liberali di op­

posizione sono unanimi nel dimandare 
la convocazione immediata delle Cortes 
se la Germania persiste a contestare i 
diritti della Spagna alla possessioue as­
soluta delle Caroline. 

B e r l i n o 3, La conferenza toiegra-

3 s ^ e r c a t i dJ. C i t t à , 

Udine, 5 eetteoibre. 
Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 

sino H1 momento di andare in macchina. 

Granaglie. 

Granturco com. da L. 18,— a 13,— 
Orzò brillato quint. „ „ —.— „ —.— 
Segala n 9,65 „ 9,80 
Avena , —.— „ —,— 
Giallone com, n. , „ „ 12,— „ —,— 
Sorgorosso , „ —.— „ —.— 
Frumento . . . . „ „ 1 4 — „ 15,20. 
Lupini „ 6 „ 6.66 
Cinquantiuo . . . . „ „ 11.— „ —.— 

Legumi fresclii, 
Fagiuoli dal piano da L. —.12 „ —.20 

» tegoUne „ „ —.8 „ —.14 
» , schiavi „ „ —.— „ —,— 

Patate „ „ —.7 „ —.10 
Pomidoro „ —.12 „ —.14 
Fava fresca . . , „ „ —.— „ —.—• 

Polieris. 
Pollastri da L. 1,30 a 1,45 
Polli d'India m'.. „ „ —.— „ —.—-
Oche vive , —.80 „ 1.00 
Oche morte . . . „ „ — „ —.— 
Galline ,, 1.10 „ 1,20 
Capponi „ „ — „ —.— 
Anitre „ 1.00 „ I.IB 

Uova e Burro. 

Uova al cento . . da L. ?.— a 7.50 
Burro fresco dal p, „ „ 1.70 „ 1,80 

» » » m. „ „ —.— „ —.— 
Frutta. 

' Belladonna da L. —.— „ —.— 
l Moscato . „ „ —.— „ —.— 

Pera { Butiro . . „ „ —.35 „ — 4 0 
I Spada . . „ „ —.30 „ —.85 
1 Comuni . „ „ -- .— „ —,— 

Lampone „ —,38 „ —.40 
Persici „ —.16 „ —.30 

> Latisaua „ ,, —,— „ —.— 
Uva bianca . . . „ „ —.20 > —.30 

» nera . , . . „ „ —.20 » —,30 

Pomi , „ —.— „ 
Prugne „ —.— „ —.— 
Fichi „ „ - . 1 2 „ —.16 
Susini freschi . , „ » —.9 > — 1 2 

Imitano, 8 settembre. 
Negli affari non fu dato trovare nep-

pur oggi qualche cosa di meglio, 
Solo notavael un leggero aumento 

nella domanda, ma per avere delle pro­
porzioni di sottopone al consumo, il 
quale per altro si basa, nelle sue pra­
tiche, -.su prezzi assolutamente inconci­
liabili' colle pretese dei produttóri, seb­
bene già di troppo ridotte. 

Questa divergenza di apprezzamenti 
ha prodotto il solito andamento difflolle 
e stentato nella vendita ohe perciò riu­
scirono ancora limitate. 

SISPAGGI DI BORSA 
VENEZIA, 4. 

Bendila itod. 1 gennaio da 03,78 a 93,98 id, g. 
1 luglio 96.90 a 90.10, Azioni Banca KTailo-
nalo —.— a —.— Banca Veneta da —.— 
a —, - Banca di Credito Veneto, ~ . ~ a 
—.— Società Cosfitizloni Veneta —.— a —. 
Cotonifìcio Veneziane —.— a —.— Obblig. 
Prestito Venezia a premi —.— a —.—. 

Cambi. 
Olanda so. a Ija da — Oormanla 4 - - da —.— 

a —.— a da Wì.m a 123,35 Francia S da 
100.30 a 100,60, Belgio 3 da —.— a —.— 
Londra 2 da 26.17 a 26.24. Svizzera 4 100,10 
a 100,86 e da —,— a —,—, Vionna-Triosto 
4 d« 203,— a 208.80, e da —.— a —.—. 

Valute. 
Peni 3a 20 franchi da — ,T- a — .—; Ban­

conote auitriacbe da 203.20 a 208.60 
Sconto, 

Banca Nazionale 6 — Banco di KapoU B — 
Banca Veneta Banca diCred, Yen, — 

FIRENZE, 4 
Napoleoni d'oro —.—; Londra 26.18 {— 

Francese 100.10—• Azioni Mimip, — ;,Banca 
Nazionale — ; Ferrovie Merid. (con.) 608,— 
Banca Toscana — ; Credito Italiano Mo­
biliate 876.— Bendlta italiana 96.12 ]i2 

BSEOJISO, i. 
Mobiliare 471,— Austriache 478.60 Lom­

bardo 218,— Italiano 06,90, 
LONDRA, S. 

Inglese 100 1(3 Italiano— 96 1 [8 Spagnolo 
— ; Turco —,— 

PARIGI, 4, 
Rendita 8 Oio 81,67 Rendita 6 Om 109 3 7 -

Rendifa italiana 96.97 — Ferrovie Lomb. —.— 
Ferrovie Vittorio Emanaele —.— ; Ferrovie 
Romane —,.- Obbligazioni —,— Londra 
26,281— Inglese 106, lil6 Italia 1(4 Banca di 
Parigi 0.62, 

VIENNA, 4, 
Mobiliare 287.60 Lombarde 183,— Ferrovie 

Austr, 292,76 Banca Nazionale 868 ,— Napo­
leoni d'oro 0.89 —[ Cambio Fnbbl. 49.40| Cam­
bio Londra 124.60 Austriaca 83,60 ZeccMui 
imperiali 6,85, 

DISPACCI PARTICOLARI 
MILANO 6, 

Rendita italiana 96 . - [serali 96.— I 
Napoleoni d'oro —,— „ 

VIENNA, 8. 
Rendita austriaca (corta) 83,— Id. antr, (oig,) 
88,40 id, ausi, (oro) 109.46 Londra 124,60 
Nap. 9,89 1|7 

PARIGI, 6, 
CluuauKi della sera Reod. It, SS,07 

Proprietà della Tipografia M. BAHDDSCD, 
ALESSANDRO, BOJATTI gerente respotis 

Stalla d'affittarsi 
Sono disponibili anche su­

bito due poste da stallo in cen­
trica posizione con tutte lo co­
modità possibili. 

Rivolgersi alla nostra am­
ministrazione. 

l'f 

GABINETTO ODONTOTECNICO 
DI 

GIOVANNI OLIVIERI-VENTURINI 
Chirurgo dentista delle Scuole ame­

ricane — Allievo del dott, Slayton, 
dentista americano. 

Via del Monte ÌT. 2, Oasa Fillppuzzi. 

. Denti e dentiere ai'fciiìoiall, ottura­
zioni in oro, platino, cementi ed altre 
amalgama metalliche inalterabili, puli­
ture di denti eoo. 

PREZZI MODICISSIMI 

D'affittare 
fuori Porta Aquileja un appar­
tamento in secondo piano con 
sei stanze e cucina. 

Rivolgersi ai solto.s'eritti 
f r a t e l l i nOKWA. 

JÌgricoltori ! 
Presso la Bitta P i i r a s a n t a O 

D e l JSegro in Udine pi^izza dal 
Duomo pala7,zo dì Prampero trovansi : 

I COnrc lMK CMKIMICI ga­
rantiti senza fosfati fossili, della premiata 
fabbrica del conte h. t . Manin di Pas-' 
sarlano (Godroipo); 

Le SKIVIKjyTK D A P R i l T O 
naturale od urtiflclale, di germinazione 
garantita ; 

Lo S O I i F O » I MIl?IXHri, 
Rarautito a 73 gradi del Soiflmetro 
OhanzeI, analizzato dal Laboratorio di 
Gliimica della Stazione Agraria di 
Udine. 

PREZZI DISCRETI 
Cataloghi ed istruzioni gratis. 

Stimatiss. sig. Galkani, 124 
Parmacista a Milano. 

Pieve di Teca, 14 marta 1884. 
Ho ritardato a darle uotitie della mia ma­

lattia per aver voluto assicurarmi della scom­
parsa della .stessa, essendo cessato o^ni blc< 
norruBlii da oltre quindici giorni, 

li voler elogiiirs i magici o/retti dello pil­
lole prof. Porti» e dell'Opialo balsamico 
Cuuorln, e lo stesso come pretendere ag­
giungere luce al solo e acqua al mare. 

Basti il diro elio mediante la prescritta 
curii, qualunqno accanita blenorriifl ln 
devo scomparire, che, in una parola, «nno il 
rimedio infallibile d'ogni infezione d'i malat­
tie segrete .interne. 

Accetti dfincjuo le espressioni più sincera 
della mia gratitudine anche in rapporto al­
l'ioappuotabilitii nell'csegnire ogni commis­
sione, anzi aggiungo I.. 10,80 per altri due 
vasi Guer in i e due scatole PoPt» che 
vnrtli spedirmi a mazzo pacco postalo. Coi 
sensi della più perfetta stima ho l'onoie di 
dichiararmi della S. V, 111. 

Obbligaliss, L, G. 
Scrivere franco alla fnrmocia Galìeani. 

V - 1 

>mmm INCARNATO 
La semente di tr irogl iò 

iacarni&to (Arbe rosse) si 
vende purissima, presso la 
Ditta E ^ M i a s a r L t a , e 
Z b e l a S T e g x o in Udine 
piazza del Duomo palazzo di 
Prampero. 

Nascita garantita. 
Prezzi discreti — Cam­

pioni e cataloghi gratis. il 

Orario ferroviario 
( vedi quarta pagina ) 

A, V. RADDO 
SUCCESSORE A 

fuori porta Villalta, Gasa MangilU 

Fabbrica aceto di Vino ed 
Essenza di aceto — Deposito 
Vino bianco e nero assortito 
brusco e dolcij filtrato, 

L' aceto si \ende aiiche a l 
minuto. 

HBftOZIO 9 ' OTTICI 

GIACOMO DE LORENZI 
Y u AlBBOArOTSCOHIO 

UDINE IlDiniiìi 

W—Jomplelo assortimento di occhiali, 
stringinasi, oggetti ottici ed inerenti al­
l'ottica d'ogni specie. Deposilo di ter­
mometri retificati e ad uso medico della 
più recenti costruzioni ; macchine elei-
trioho, pile di pii)sistemi; campanelli elet­
trici, iasli, filo e tulio l'occorrsnle per 
sonerìe elettriche, assumendo aticha la 
coUocaiiionn in opera. 

FEBZZI MODICISSIMI 

.nW ei medesimi articoli si assume qua­
lunque riparatura. 

Da vendersi 
attrezzi completi per molino da 
grano. 

Rivolgersi pelle trattative 
all'Amministrazione del Friuli. 

T O R C H I O pei U V A 
al 

%'ìèSIL'mmO •DI FOLI 
(Vedi Awiso in quarta pagina). 
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IL F R I U L I 
I 1 1 . 1 ! 1 , 

he inserzioni dall'Estero per 11 Friuli si rieevonp eselu8ivamemen,te presso l'Agenzia, Principale di Pubblicità 
E. E ; Oblieght Parigi e Boma, e per l'internò presso l'ÀmmìnistraÉiióàé dèi nòstro giomaleii 

OMiO m i IIIIROVIÀ 
SMftsBze 

DA UDIMTÌ' S 

ere IM anti I 
, 8.10 8<(t, 
„ 10.20 «ni, 
. 13.fiOpom 

» !'!f # 

oie!9.tevài«; 
.ti, 9.Ì8HI1*, 

ialatD't oie!9.tevài«; 
.ti, 9.Ì8HI1*, jOmnlltiis, t 
oie!9.tevài«; 
.ti, 9.Ì8HI1*, 

diretto » )l 'W ?• 
omoibiu ^ l'»w>-

„i dUfotts, t„ U.86,p, 

«rà 4.80 tot.' 
B 6.S6 aijt. 
„ U.— JUtt. m 

imm' 
«ttntvtit 
OWnibM 
I direUo,, 
oAduius 

aiata 

, Attivi 
A. tìDWi 

ora' 7.87 tot, 
„-i'9.B4 unt, 

11,1.8.80 p. • 
ri..,M8rp., 

DA «DIHÌS 

•• „ idjosiif. 
» %80 'p: 
, O S p, 

f«alW),s 
allatto 
omnlb. 
OBUlill. 
diretto • 

A PONTEBBA-

tÌro»{lì4&USO 

, ••8.88=S; 

m M t f f S T 
Me 6.80 avt, 
!„ ,8.90. tit. 
, 2.86, p'. 

' » »•— p» 
* 'e.8»;p. 

[, oiimib.. 
diik<o 
omnlb, 
omnlb. 
dilettò 

ore ,9.18 imt. 

B.Ol i . 

8.20 p, 

DA OniNB 
otei a.fiO imt, 

» 8-47 p. 

niiitò 
omiiibi 
oinnib. 
omnlb. 

I A TROTTP 1 
ore 7.87 Snt. 
•i,,11.261 tot, 
„ 9.68 p. 
„ 12.88 p. 

HA tìUBàTil ' ''r y 
ore 7.20 ani. biniti»' 

B • 8.10 tó. • oisnlb. 
, 460 p. omnibaa 
„ 0 . - p. misto 

J^BÓDitS"' 
oralo.-'-«nt.-
„ 12.80 p. 
, 8.08. p. , 
, 1,11 mt. 

I Iji i i i l l i i lHlji i i ^ A ' 

•. ;UNGIIENT»-SANM-SU, , 
' •• ,., ",, sozES'i"!'?;^. .̂ ;.;;, ' ; ,;, 
I l mlgilokey. Vai^itsja^'aei'meàt«ameit.Ùj ì>l«»p»i^^g^infll«-

PremiaM «on.diplsnti d'onorê  Medaglie d'oro e d'argento' ' 
Migliaia d'itlàlitti di Stabilimontlisanitari,'di tìolobrità medioiw e'ili privati.^ 

§ c f a n n i d i s p l e n d l d » a u é c e S B O j , , . . i 

Indispensabik « qualunque fam.gm 
n i r u e d l o S^oyrnfn», por guarire porfottaipspto lo.^omliqbe, a r ln -

lidi, reami, dolori .d'ogni' nakra,_ ilossi di sanew, . emoiroidi, HIKÌSÌODI asll 
rechi, tosai, coatipazìoni, Broncfiiti. setole' (iffe smajnmeillé,' tumpri, 'ferift, 
piftghe, u lM^, bubboni,'mal'Mi rèni, mal di t'osili, emicranie, idjàl;di oao«o,i 

IKlEMULSIONi 
PRESSO ' 

u 
PmilllÉlWillllllMIllÉli liMÉI BSTR£ 

• ' «BtiheiAU . 
A N T O N I O R O M A N O 

Itaort ipj»cta"'re:*e»la 
trovasi uii grande de­
posito ^'hmoì^iìUe'pfr 
paràtoje ,ad,mò, ìrrigà-
zioìie. Si asBumòno-in 
oltre commissioni per 
qualunque laVoró in 
cemento. 

Prasso la atassa Ditta tro 
tasi anche Hiil p w d é tiSpa 
silo di K o l f o raCfluato. , 

n t r u e d l ó s(oyr»>n», poi; guarire porfottaipspto. lojoinliiìbe, artri-

occf 
piftghe, n\M, , , , 
pUlpUazioni, 'geloni, eoe"., eoe,'' 

Scatola'c'ónittno'trojiio t , è) ' " . . , , j , i ' . „ - r t ' , " 
id. a i- tóppia dose * « j "O» 's'fniioBtì;-. , , 

Si spedisco in tulio ii ,"Regiio dietro riméssa antioipat'a dall'imporlói 
più «enti 50 per affranéàiioriè', i aiéMò Vaglili'p'òitalo o lettera raccomandate, 

Dirigersi'prèsso l'unico proprietario CARLO BOZÉ'^tt'Miia''ió,'Viii'Vì. 
vsfó,'''»,' Id, Porla Vetiaim, e presso ie, primari» Pormoeìe, •>• 

(Jrn'fjj;,si> spedisce l'opussolo a qhi no fa,,domande. ,, ; 

D I 

d'Oll 'ò 'i^utp/iSV ' 
FéCATO DI MEkLUZZÙs 

CON 

i" ii"'"lpoMtl i Calce e Soda. 
1. ii^ìtmìio-.^raloialpalato quanto Uìatf^:.. 

'• ì*^Mtól6ÌoVixt&.«V!OHoCnidoai-Pe8Bl9 \ 
^lM#kl64bJ p» quellodegU-Jpofo^a. 1 . . 

luàr 
iuar 
!«af 

juar 
ougr 

aoe Anemia. 

Buar à ò è 
È ricettata dai 

idoTole di 

f« t t . fc t , fVlu l , l . 
a dal ' medici, ó,^ì odore j(^ f^P**^ 

tógiadeTole di facile dlgeatlóne, ola BOpportano U 
lUitmaobi più delicati. ' 
PrupwaU dM Ch. SCOTT o PO^lfft - «UOVA-TOBK 

'Jrt MtUm ^mn U principali Fnrmnolo nL. 'S .S i la Ì 
Boll, o 8 la mona e 'Aai groaskii Sìg. A. JKainqnl eO. 4filflnoi 

Ogiere ' «Il pì-opéì» .««Usslónei* • 
À. VISMARA^ Sloiwi'éJSIanl&lni un vólùffle m'S", pmzii L. ' I ,a0.„ 

,';PÌ,Rlì P c i m e i p t teo1^lo«4pórlm(la«Klt d i • ' I to-para i i ì i i ' 
t a l o s l » ) Un volume in 8" grandrfMt 100 pagine, illustrato cita 
•12, figure lltogreflèH8.ia 4.^010 lOolBtetrf'^B.')'»**^'' . ' ', 

VltAtÈ : t;ti>oe|i>ìtlati|)t ln<ì>rnà,'i|>, lii^l 'séguik- AIR Ilaria,di 
un ZolfanellOi'ùn Volumo'dJ' p»gitiei.37ft(. »j, »'.»«(. • ,, 

D'AeOSTfiVi. (lÌB^rlS70ì Hteovai mttlUff, dlè,l.l^Klutl, 
due'.voltltni ib.ot%i(o, dì pagiiiè 428-584, con 19,, tavolo to-
pograflcHo in'.Iitogitaga, l i . s ' . t ì*. ' ' 

(* ZOROOTl!l»oei«le '«idl*»s e d ' I m o d t t * ' p ^ l i b b n c a t è sotto Igli auJ 

1 spici defJ'Acoa^èraia.di Uàiae; doe TOl(ì.Diij,in .((Havo di paghine 

ì 

TIRCHI 

Stalilìmeiito De Poli 
U B I I W ' . . ' . . . 

Premiato con ^edat^lìe (Coro, 

d'argento e di bromo 

con'dbtto'dii 

BASfiffl'r'H imm 

XiX'XV-484-656, con prefaiionoi e'biografi») nonché il'ritratto 
ii\ poeta in Tdtbĝ f̂ia e sei'iliustrarioni'in •litografie',- L. O.pò 

I REBUFFO: X«»*le-dègrl t . c l o n a n t i ' « I r o o l n r l , presa pef 
j • • 'unità In corda,(WO'tabeiieJ.L, 3.B0. 

"lo'sTlBIMMlMO lÀRtóàdSliMflO 
CHIMIC» -VW^' INDUSTRIALE' 
• . ' ' , „ . ! , ! • i ? l ' ' ' ' ' • " " : ; • , •'..,,, 

Itlttm 

Fonder!». ijD i h i s j i jed' 'jaltni 

m e t a l l i - f i à ( | o i h | à'écitk-

nioa a motore idraul ico 

s tudio d'iDge^Dèr/ii , '" ' 

Num'e ' i 'o ' ' . " , " . . ' . ' , ' . 4 . " ' . ' . ' " ' 1 ' ' ' 

DlfttnetrQidellaifeito-

dla ibetro 

ipìi iflrezii ittiii^iii 

èAI»L,EANI 
' M I L A N O — Farmacia JN. 24; OUmio Oalleani — IdlLAN.O. 

cou laboratorio Cliiniicó'ìn-Piam-SS. Tiètris- è lino, n. 2. 
Preseiifiama qaesto prepongo de! nostro Laboratorio dopo una Imgn 

serio di anni di prova avendone ottenuto un pieno successo, non che Iqjodi 
più sincere-oVUnque è slato adoperalo, ed.una diffusissima véndita ih"Eu-
ropa'e'd in'-Anienca.. •. , • • i ' -. •-• ' - ' i . • 

Esso non deve esser confuso con altro specialità ohe portano lo: itéMo' 
Bloine ohe sono fncfffieacf e speséo îdabnose. U nostro proparatE' ^é 'uUf 
Oleostoarato disteso su tela che coii|ien^ i ,,principii .dell'ui'ial^à .-inon-
tiiiia, pianla nativa dalté'alpi conoaoivita'fiùo dalli).pjii.'reino|si,alitioliità.'; 

Fu nostro sco^o'dj'ir'ovara il, modo di'av'ère' la n'oswa'telò.Bèlla quale, 
'ilon'siano alterati i pnncipii'aitivi'dell'arnica, e ci sia'tìo felicemente,rin-
sciti mediante un-priiiec»i>a s p e c i a l e "ed un-appnràM'i | ' t i^Qgfra, 
o so IoMva , iinf,venzlone. e p r o p r i e t à 

alte>i2s 

Càpàoitfi ' 'éiìytliv'à 'dél 'T ino 'eWól 

N. B. Lo Stabì l imeolo ooslruisbe 
i i l l l l " , 
) T( orchi 09P)C£iffpll(^tial,(ai!j(? 

t raspor to , I Torcili sono c o m p l e t i ' e vengono spediti fliOfltatLeDTO) 
a funzionare., j . 5 , • . - - , ; ; ' . ' . i[^;'. •i".ì'\ ' " " ' 

(5rttì,ftl 
iiittiiore ìéCoinatici»' d9,-'prendersi"aaIo,-allkc-i 

qua od al,S.eltz,,, ' ,''' ',, ^ ^ ̂  ., . ..„, .•_ . ,,, . 
làccre's'c .̂ l'dpp^tltp, ri'ràig)|iùi,soe,",,l'jorganiìgmQ, i ,e 

facilità la 4lgesbom- r • •:; (?.-. ' 
Vendesi alla• FarmaciaÌBOSEBO e.SANBftl. 

BAer R«Étutioii& Fl i i 

, .^.iq^'8t|>',tela viene talvolta, falisIBaaia ed imitata goffamente coi 
>j Tcì^fejt|^i(|eC.Jreloi«)i, ijoposciutó pei; la, sua , azione corroaiiìa e questa 

dei's es'sèra riflaiafa J-icbiadendo jHo)!a.,cl)p porta io. nostre vera marcie di 
abbrica, ovvero quelli-iuviatà diratjamento qnUa nostra,IJarraacia. 

,., j.jilnnviflier^voli sono le gùarigióh.i ottei^ute ih molto malattie come'lo at-' 
t|sWno 1 lecrllfllontl eUc po»»ioaiiSm'*'i'Hn-.tutti-i dolori in gdnerSltì 
h'd'.in plrlicoiàl'è'iielleilaiinlinii^lnl, nei ,peama,tl8iff,|,i|!o||^>il p a r l o 
n6l.*corpàiia'.B«àrl|jl»iie è ' p ron t i» . Gioyajnqi dolair l ' renaMtWai 
'«olie,aj ;n'<^trp^l^a_, nelle m a l a t t i e di n ^ c r o , nelle. l onoorAee , 
dell'a|i|ba^8anieijità d ' u t e r o ; e'̂ ec. Serve a lenire i d o l o r i , d a a r -
t r l t i d è *ri»Mlo8,;da gotta ; risolverla'caljosità,- gli iridrifiìùnti da oi-
'catribi-ie'dihalifabltre ènoite altre-utili applieazioni per malattie ohifurgicho. 
. - —Oosta £. " IO ; al metro. L. •&, al mézzo' metro. , • 
i;ì'"^eii^i(^iieCfranca a domicilio aggiungendo le spese postali.i. , 
Itìventedtì r i a Vdl i ie , Fabris[Angelo, .Comelii Francespo, l,. Biàsiolij 

A. Pontotti (Eilippuzzi) Wmaoìstij., G o r i z i a , Farmaci^' C. Zanejti, Far-. 
, totóial/.Pdatbni; TP«;l^!»te,' farmacia' C, Zanetti, G. Seravallo,, ' aarav 
. Farmaci^ N. Androvic ; T r e n t o , Giupponi Carloj .Frizzi. C,', Santoii;. 
, S p a l a t o , Aljinovic; iKraa,i Grablovitz ! S?l«mB, G, Prodram; Ja-
• okel F, ; . 'MllaUo, Stabilimento C, .Erba, via Marsala n. 3,'e sua 
Succursale Galleria -Vittorio Emahuole n. 78, Casa A. Manzoni e Comp. 

• Via'-S<ila-16; n o m a , via Pietra, ^9?,,Paganini a Villani, via Boromoi. 
a, 6, e in tutte le principali Farmaóla''dèl Régno. 

L'uso di questo 
fluido è COSI diif-
faso, oberieacesu-
perilua ogni rac-
coniandaziòne. Su­
periore ad ogni 
altro preparato di 
questo 'genère, 
serve ii ìnantebe-
ra a! cavai/o la 
forza ed il oqrag;^ 
gio fino, .alla" Vbo-"" 

ohiaia' là"'più a. 
vanzata.. Impedì. 
soe lo irrigidirsi i 
dei , tn;einbl'ijl « ' 
serve sp*eDÌBlB)en-
te,.a .rinfqr*aj;e ,i, 
ckvalli dopo'gran- ' 
di ' fatioh'e. 

Guarisce ile nf-t 
faziotii reaiBaii-,' 

J^jì, ohe, i dolori arti-
-'->* 'coleri, di intica 

data, la debolezza dei reni, visciooni alle gambo, accavaloamenti muaoolosi 
mantiene le gambe, sempre, asciutte e vigorose. • 
Unico depositò itì" Udine'alla dfogheria V. WLtt 

brevettato.da>Si-Mi>'il re d'Italia Vittorie Emaniiele* 
i,.i ui , • . ' - . , . . è fòrtiito^'._ / _̂ ' '._ , .. 
delle rino«ste,.ftw/iWB Mmfckssini, Corrai, JepAer,:.dell' Brifntta di 
Sp^^no,, Panerò», Vichi), Frm^tni,'Rampatalni, Patérson's' Lo:tengesf 
Càsàa AUumiii&la 'PiUppuM ecc. ecc. atte a guarire la tossi,, rniicedine, 
coetipkzióhè, Urotjébite'etl altre simiti qal&ttiè; jma il sovrano' dei tì'itledi, 

fùello-.che in'tìntmqmeBtO'èlitìnia dgiii specib di tosse, quello che oramai 
'dddoWitfto per.!''éfS«adS"e sbmplioìlà in tutta Italia ed anébè ali'estero 

'i chiamato col' noàtei di - - - - . 

-Quéste polveri, non hanno, bisogno delle giornaliere ciarlatanesche rèdamse 
ohe si.,spaci;i<>no, dfi, qualche ĵ qippD, segnalanti al pubblico guarigioni per 
ogni'speci'e'di màlatiia; ossesi raccomandano;'da s^ co) solo np^; e sia 
per, la asmpU(!fl,«d..̂ legante confezione, sia p$ÌJffjili^ ijl'el̂ tatjo ,,di una 
lira al pacchetto, sorpassano qualsiasi altro medioamento di simil genere. 
'O^ni* j/Booheti» contiene # polveri con relativa istruzione in carta di seta 
l\icid8, munita deMimbro-Bella'ifarmaeiaFflippttzzì. . ' . ' - • •' . 

Lo stabilimento disfioiis inoltre delle seguenti specialità, che fra le tante 
eaporimontate .dalle .scienza mtìdioa' nelle malattie a cui sì^riferiscono furono 
trovate estremamente. utìU. e gii^dicate, e per la preparazione accurata, la 
p|u adati^ a,curj«ro,a g^^ìr^le infermità che logortiio ed affliggono l'u--
jinana specie); , ... ' , ,- ' 

',IS<>l^opp»,aI° AllToa^folattiitodl o a l e e e fei^i» per combattere 
la:racBitide, la manbània ài riuftimento, nei .bambini e fanci\illi,,l'anemia, 

• ta '̂cloròsi"é siàili. " ' ' • ' , ' ) ' • • ' ' • • - ' -- " 
filolropi^o'di Aftfcie U l k n ^ o efficace contro i catarri cronici dei 

bronchi, della vescica e in' tutte.le affezioni di aimil genere. 
S é l r o p p o d i c h i n a é f e r r o , imporfpntissirtio .preparato tonico 

cortoborantOj idoneo .in sommo gfaflo ad eliminare le malattie croniche del 
sangue, le cachessia palustrì,,.ec;.j 

ISelroppo d i c a t r a m e a l l a c o d e i n a , medicamento riconosciuto 
da tutte 1̂  entoritàvtaediche come 'quello che gpsjrlsè? '̂ radicalniepte lo tossi 
bronchiali, .convu|sive,e oanioe, avendo il componente balsamico del Catrame 
e,duello sedativo della'Codoltìa, 

• Olire a ciò alta Faraiftoia Filip'ùza-Oiroiami vengono preparati Ì io Sciroppo 
di Bifosfolattalom'bttléeiì'Eìistr Couo,. 1'BJi'sin ffhii^, l'BUsir., Giona, 
l'Odontalgico PontoKi, lo Séirifppo-Tamavinio. Pilipufii, l'Olio di. Fégato, 
di MerluiM con e senso prolq/oduro di'ferro, la polveri'anlimoitiali 
diaforetiche per,cavalli e bovini, eoa. ecc,^ ' - , 

, Specialità nazionali od estere come: Pàripa làttea Ne'stlè, Ferro Sravdise 
. Jl/(ìijj)«sio Henfy's e, Landrianf,, Peptone e Pte'CrÌBotfoo Defresné; Limioiro 
Gou^ron de Gugot, Olio,di M^w,l^t:^3o Bergen, Estratto Ormo Tailito, Ferr, 
Favilli. Estratto Ùebìg, Pillole Dehaùt,'Pùvtaj Spellammtt, Brem, Cooper's 
Bolhway, Blancard, Giaoomini, Vallet, febbrifugo Monti, sigaretti stramonia,.-
Espìchi,,Tela nll'arnica Galteanif callifugo Lass, EcrtSontylon, Elatina 
Cmti, Confetti al bromuro di. canfora, ecc. ecc. 

L'asSortikento degli artipoli di gómma''elastica'e degU%gottl 'chirurgici 
è completo. • '.' ' ,' f • '. <; .i[-, .. -.̂ i i . , - •• 

' . • Acque minorali delle'pi-imarift i|)Dti'it8liane 'o straniefà 

ili £ Si2.n SS.S 
B - ^ , 

i"S '̂!t|Ìfi 
11̂  iiri'l 

Iti fi 
-"II! lìfliìf!̂  •B H-

»s-' 

'fi 'l>a|'fr,s|.|;|'S 

%iili.rfil li-CD. 

^n 
, o , 

P'' affittalrsi; un appartameato, iai, ter?o 
pianoi Via della ! Kefettura, BiazzfeÉta Va-
lentinis Gasa Bàrclmco. 

Mbn più Toss i 

2 0 Affli Il'ESPEHIEpil 2 0 
•Le- tossi) si' guariscono coll'uso delle .Pillole dellai 

Fenice'Preparate dai farmacisti •II«isero"e"f8andri 
dietro il Duomo, Udin.?. 

Una stìattola vale 40 «entesiuil. 

2D ANNI D'ESPERIENZA 2 1 

M^.hl^ PUUTjURA DEI HIEITALII 

^MAROÀ-: H E ' R R M Ì A N N ^^LUBStNSEI. 

.- Quesia-pomaia, è.deoisamenf^ impreparato più" efficace, comodo) 
. ed il,meno,,costoso ,di,.tutti glilartiooli simili,' offortiial commercio, 
. — 'Essa è ,6swt?,,d*,>qu.td8iasi ^cido eorrosivoia nocivo,- e non qon-
[ tiene che buone ed jUtiljl ^ost^oze, ir- ..la sua, qualità sorpassa, quella 

di tutta le altre finora usate.' | .a Ppmjitij universale, pulisce tutti i 
metftUi,,preziftSi a comuni ed aniihe [o, ^inpp. 

Se ne applica suU'oggetto da ' pulire ùiia picolisalma pàr^e, ai 
stropiccia fortemente con un prezzo' di' lana,' stófib, flanella ecc., e 
dopo di aver dato una ' nuovai stropicciata con un pezzo di panno 
asciutto; si -vedrà subito apparire,un lucido brillanto;saJi'flg^fltto. — 
La.Pomata universale impedisce,e toglie la rìiggi'neléd'.iV verderame 
Lo ,amroÌniStr«zionì dello,, stradp ferrate, le compagnie di-vapori; i 
ppmpieri; ecc., l'adoperano por pulire piastre di metallo, bottoni, cjiiodi, 
serrature, valvole e tubi;; e tuttj gli stàbilitìèiiti in generale ove tiéo-
vasi. mólto metallo da'ripbl|re.,se Se -valgono. L militari anéhe la 'pre­
feriscono ad ogni altra sostanza.; 

Raccomando quindi là mia - Bomatai anche per uso,. domestico,-
mentre-essa, rimpiazza con successo, tutte leipolveri ed essenza adope­
rate fin qui, le quali spesso contengono sostanza nocive, ,co(i|ie l'acido 
ossalico. L'ii^balltiggio e in scatola dì latta' decorata con eleganza| 

' Una proVjanatta con questa Pomata eccellente, confermerà meglio 
lo mie assertive che qualunque certificato di terzi, o lodi che ne po­
trebbe fare l'invento.M.st^|so. 

Ogni scatola ohe non j^orta la inarca di fàbbrica dev'essere rifiu­
tata coinè iWtazione, 'e cjuindi di n lunvà lore ; 

Unico deposito in Udm'^, p r e s s o i signor . V r a n c e S C O M U " 
n l s l n l Via PaolojSarpi numero, 20. 

Udine , 188B — Tip . Msroo Ba rdnsao , 


